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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1069 
Attuazione dell’art. 2 del decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/8/2016 (n. registro 542). 
Attuazione Modello MAIA — Approvazione dell’Atto aziendale e presa d’atto del finanziamento della 
dotazione organica dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.). 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Sezione strategie e governo 
dell’offerta, di concerto con il Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 

Visti: 
− la I. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”, e ss.mm.ii.; 
− il d.Igs. n. 165/2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 
− la L.R. Puglia n. 29/2017 recante “istituzione dell’Agenzia Regionale Sanitaria Strategica per la Salute ed il 

Sociale (ARESS)”, cosi come successivamente integrata e modificata; 
− la I. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 
− il d.Igs. 33/2013, recante Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; il decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 31/8/2016 (n. registro 542), avente ad oggetto nomina del Commissario Straordinario 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 1518 del 31/7/2015, con cui è stato adottato il nuovo Modello 
ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA, così come successivamente 
modificata con deliberazioni delta Giunta regionale nn. 2242 del 9/12/2015, 160 del 23/2/2016 e 457 
dell’8/4/2016; 

− la deliberazione della Giunta Regionale n. 458 deir8/4/2016, avente ad oggetto definizione delle Sezioni 
di Dipartimento e delle relative funzioni, in attuazione del modello MAIA, così come successivamente 
modificata con deliberazione della Giunta regionale n. 1624 del 26/10/2016; 

Premesso che: 
− con deliberazione della Giunta regionale n. 1518 del 31/7/2015, è stato adottato il nuovo Modello 

ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA, successivamente 
modificato - limitatamente alle strutture afferenti ai Dipartimenti in cui si articola l’Amministrazione 
regionale - con deliberazioni della Giunta regionale nn. 2242 del 9/12/2015, 160 del 23/2/2016 e 457 
dell’8/4/2016; 

− in particolare, tale modello delinea una complessiva riorganizzazione delle strutture amministrative 
regionali prevedendo, con specifico riferimento all’Agenzia Regionale Sanitaria, la sua trasformazione 
nella nuova Agenzia Regionale strategica per l’innovazione ed il Sociale, caratterizzata già prima fede 
da una nuova declaratoria delle funzioni di competenza; 

− con la medesima deliberazione n. 1518 del 31/7/2015, la Giunta regionale esplicitamente prevede 
il ricorso al commissariamento delle Agenzie regionali oggetto di trasformazione nei nuovi soggetti 
rappresentanti dalle Agenzie strategiche, “allo scopo di agevolare il raggiungimento dell’obiettivo 
di riforma del sistema delle agenzie oltre che per la raccolta imparziale dei dati sull’attività svolta, 
delle criticità riscontrate nell’attuale assetto e per la proposizione di schemi organizzativi scevri da 
condizionamenti ambientali”; 

− in esecuzione dell’anzidetta deliberazione della Giunta regionale n. 1518 del 31/7/2015 ed avvalendosi 
della facoltà ivi prevista, con decreto del Presidente della Giunta regionale del 31/8/2016 (n. di registro 
542), il dott. Giancarlo Ruscitti è stato nominato Commissario Straordinario dell’Agenzia Regionale 
Sanitaria della Puglia, per la durata di centottanta giorni; 
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− in particolare, il decreto di nomina di cui al punto che precede dispone testualmente che il Commissario 
Straordinario provveda, “al fine di completare le procedure di trasformazione dell’Agenzia Regionale 
Sanitaria della Regione Puglia ... oltre che ai compiti di ordinaria amministrazione, alla definizione 
delle procedure di razionalizzazione oltre che alla predisposizione delle proposte di modifica normativa, 
statutaria e regolamentare dell’Agenzia”, in senso conforme alle previsioni contenute nel precitato 
Modello ambidestro per rinnovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA; 

Premesso inoltre che: 
− con l.r. Puglia 29/2017 è stata disposta l’istituzione dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute e II 

Sociale (A.Re.S.S.; nel prosieguo, anche Agenzia), quale organismo tecnico-operativo e strumentale 
della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia sociale e sanitaria, dotato 
di personalità giuridica pubblica e di autonomia organizzativa, tecnica, amministrativa e contabile e 
sottoposta alla vigilanza della Giunta regionale, contestualmente procedendo all’abrogazione della l.r. 
Puglia 24/2001 ed alla soppressione dell’Agenzia Regionale Sanitaria Ivi prevista (A.Re.S.); 

− con Deliberazione n. 1 del 28/07/2017, pubblicata all’Albo Pretorio addì 02/08/2017, veniva data 
attuazione all’art. 13, c.1, l.r. n. 29/2017, che prevedeva l’assunzione di diritto delle funzioni di 
Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., da parte del Commissario Straordinario della soppressa 
A.Re.S., con ciò determinando il formale insediamento del Dott. Giovanni Gorgoni a far data dal 
29/07/2017; 

− l’anzidetta legge prevede, in particolare, all’art. 13, c. 1 e all’art. 13, c. 2, che il Commissario Straordinario 
eserciti i poteri e le prerogative di cui all’art. 5, cc. 9 e 11 del medesimo provvedimento legislativo, 
procedendo altresì all’approvazione dell’atto aziendale di organizzazione e funzionamento e della 
nuova dotazione organica del personale, entro sessanta giorni dall’insediamento; 

Considerato che: 
− la medesima legge regionale n. 29/2017 prevede, all’art. 7, c. 4, che l’atto aziendale di organizzazione 

e funzionamento: 
� delinei il modello organizzativo e funzionale dell’Agenzia e le relative linee strategiche, con 

l’Individuazione degli uffici dotati di autonomia gestionale e dei riparto di competenza tra poteri 
del Direttore Generale e della dirigenza; 

� istituisca le articolazioni dell’Agenzia, declarandone funzioni e competenze e descrivendone i 
relativi nessi gerarchico-funzionall; 

� istituisca le strutture complesse e semplici e definisce le caratteristiche e tipologie di incarico 
dirigenziale per i restanti uffici; 

� disciplini le modalità per il controllo di gestione e di regolarità amministrativa; 
� delinei le interazioni tra l’Agenzia e gli organi in staff alla Direzione Generale; 

− a tal fine, ad esito di un lavoro sinergico che ha coinvolto, a vari livelli, il Commissario straordinario, 
nonché dirigenti e funzionari dell’Ente, è stata predisposta una bozza di atto aziendale di organizzazione 
e funzionamento strutturato sulla base della normativa statale e regionale vigente relativa alle aziende 
sanitarie locali, applicabile all’Agenzia ex art. 13, c. 5, l.r. n. 29/2017, in quanto compatibile con la natura 
dell’Agenzia, laddove la diversa disciplina posta per alcune materie viene adeguatamente motivata in 
relazione alle peculiarità e specificità organizzative ed ordinamentali dell’Ente, nel rispetto dei principi 
generali dettati per le Pubbliche Amministrazioni dal d.Igs. 165/2001, Testo Unico Pubblico Impiego; 

− in particolare, la proposta di atto - allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante 
e sostanziale - delinea l’organizzazione a matrice dell’Agenzia e risulta coerente: 

� con II d.Igs. 502/92, recante Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e ss.mm.il; 

� con il regolamento regionale n. 9/2002, che ha fissato principi, criteri ed indirizzi per l’adozione 
dell’atto aziendale, in attuazione dell’art. 3, d.Igs. 502/1992, evidenziando l’importanza di 
un’organizzazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali ispirata a principi di efficacia, 
efficienza ed economicità; 

http:ss.mm.il
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� con la l.r. n. 4/2010, che in attuazione dell’art. 3, c. 1-bis, ult. periodo, d. Igs. 502/1992, ha disposto 
che l’atto aziendale individui, tra l’altro, le unita operative complesse, le unita operative semplici 
e le strutture di staff nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia, adeguatamente motivando 
“in relazione alla tipologia delle strutture di cui è prevista l’istituzione e alla coerenza della spesa 
derivante dall’articolazione organizzativa con i vincoli previsti dalle norme nazionali e regionali 
in materia di patto di stabilita, spesa sanitaria e costi dei personale deI SSR” (art. 19, comma 9); 

� da ultimo, con la deliberazione della Giunta regionale n. 879/2015, la quale, in attuazione del 
medesimo art. 3, c. 1-bis, d. Igs. 502/1992, ha stabilito principi e criteri per l’adozione dell’atto 
aziendale di organizzazione e funzionamento; 

Visti il Piano regionale per la salute approvato con l.r. 23/2008 che ha definito le scelte programmatiche 
regionali finalizzate al miglioramento dello stato di salute della popolazione, nonché i contenuti del Piano di 
rientro e del Programma operativo regionali; 

Atteso che con deliberazione n° 52/2018 del commissario straordinario dell’Agenzia si è proceduto ad 
approvazione della proposta di atto aziendale di organizzazione e funzionamento ed annessa nuova 
dotazione organica; come precisato nel testo del provvedimento stesso, ai sensi dell’art. 8, c. 2 e 10, c.1, I.r. n. 
29/2017, gli atti in discorso sono sottoposti al controllo preventivo, nella forma dell’approvazione (integrativa 
dell’efficacia), da parte dell’Ente vigilante Regione Puglia e, segnatamente, da parte della Giunta Regionale; 

Vista la legge regionale n° 29 del 24.07.2017 e s.m.i. e precisamente l’art. 8 comma 2 ultima parte: 
“L’organico complessivo di personale dell’A.R.E.S.S. è definito nel documento relativo alla dotazione organica, 
soggetto ad approvazione della Giunta regionale limitatamente al rispetto dei vincoii finanziari di spesa 
in materia”; l’art. 9 comma 4: “La Giunta regionale provvede all’assegnazione delle risorse strumentaii e 
finanziarie per il funzionamento e la gestione delle finalità e dei compiti attribuiti all’A.R.E.S.S. anche al fine di 
finanziare le funzioni in ambito sociale, fatti salvi comunque i vincoli di finanzia pubblica”; l’art. 10 comma 1: 
“La Giunta regionale esercita il controllo preventivo sui seguenti atti dell’A.R.E.S.S. elencati tassativamente: a) 
atto aziendale di organizzazione e funzionamento; b) bilancio preventivo economico e bilancio di esercizio”; e 
comma 4: “La Giunta Regionale approva gli atti di cui al comma 1 entro sessanta giorni dalla ricezione”; nonché 
art. 13 comma 2: “Entro sessanta giorni dall’insediamento, il Direttore Generale approva l’atto aziendale di 
organizzazione e funzionamento ed adotta la nuova dotazione organica dell’Agenzia”; 

Atteso che: 
� sulla base del combinato disposto delle norme su richiamate, il sistema disegnato dalla legge n° 29/2017 

prevede quindi un procedimento complesso, composto da una sequenza di atti giuridici posti in essere 
da più soggetti (A.R.E.S.S. e Giunta Regionale) necessari per la validità e l’efficacia dell’atto terminale 
del procedimento stesso, e precisamente dell’atto aziendale della stessa A.R.E.S.S. nonché della nuova 
dotazione organica dell’Agenzia; 

� in osservanza di tale disposto normativo il Commissario Straordinario dell’Agenzia con deliberazione 
n° 52/2018 ha proceduto ad attuare il primo atto di tale procedimento a formazione progressiva, e 
precisamente l’approvazione della proposta di atto aziendale e della proposta di nuova dotazione 
organica, contestualmente trasmettendo gli stessi atti alla Giunta Regionale ai fini degli adempimenti 
successivi ex art. 10 comma 1 LR. 29/2017; ed alle OOSSS con pec prot. 940 del 28.03.2018 ai sensi 
dell’art. 6 D.LGS 31.03.2001 n°165; 

Preso atto che: 
La Giunta Regionale provvederà, ai sensi del combinato disposto dell’art. 10 comma 1 e comma 4 ad 
esprimersi preventivamente sui contenuti della proposta di Atto Aziendale; in esito alle valutazioni 
della Giunta Regionale, la proposta di atto aziendale potrà essere confermata nei contenuti, modificata 
ovvero integrata; all’esito della partecipazione a tale procedimento della Giunta Regionale, con 
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eventuale conferma o modifica dei contenuti del provvedimento, nonché della fase di informativa 
preventiva avviata con pec del 28.03.2018 nei confronti della RSU e delle OOSS, il Commissario 
Straordinario dell’A.R.E.S.S. procederà ai sensi dell’art. 13 comma 2 della L.R. 29/2017 all’approvazione 
dell’atto Aziendale. 
La Giunta Regionale provvederà, inoltre, ai sensi del combinato disposto dell’art. 8 comma 2 ultima parte 
ed art. 9 comma 4 ad esprimersi preventivamente sul rispetto dei vincoli finanziari in materia di spesa 
e sul finanziamento relativo alla proposta di dotazione organica; in esito alle valutazioni della Giunta 
Regionale, la proposta di dotazione organica potrà essere confermata, modificata ovvero integrata; 
all’esito della partecipazione a tale procedimento della Giunta Regionale, con eventuale conferma o 
modifica dei costi necessari ed occorrenti per il finanziamento della stessa dotazione organica, nonché 
della fase di informativa preventiva avviata con pec del 28.03.2018 nei confronti della RSU e delle 
OOSS, il Commissario Straordinario dell’A.R.E.S.S. procederà ai sensi dell’art. 13 comma 2 della L.R. 
29/2017 all’adozione della dotazione organica. 

Preso atto che in esito ad istruttoria complessa e concertata tra il Dipartimento della Tutela della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale e la 
Segreteria Generale della Giunta Regionale, si è pervenuti alla riformulazione dell’Atto aziendale proposto dal 
Commissario Straordinario secondo quanto allegato 1) al presente provvedimento, nonché alla conseguente 
riformulazione della dotazione organica dell’Agenzia; 

Vista la relazione tecnica istruttoria allegato 2) al presente provvedimento, a costituirne parte integrante, 
in ordine al rispetto dei vincoli finanziari di spesa e sul finanziamento relativo alla proposta di dotazione 
organica. 

Alla luce di quanto innanzi esposto, si propone alla Giunta regionale l’approvazione della presente proposta 
di deliberazione e, per l’effetto, in attuazione della precedente deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 
del 31/7/2015 e del modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA 
ivi delineato, dell’Atto Aziendale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.), e della 
relativa Dotazione Organica, allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, 
per la successiva trasmissione ai competenti organi dell’Agenzia che provvederanno agli adempimenti 
successivi. 

Preso atto che occorre procedere ad una integrazione dell’assegnazione indistinta 2018 al fine di sostenere la 
nuova dotazione organica per un importo pari a 897.000 euro, si rende necessario apportare le variazioni, in 
termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di previsione 2018, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziano gestionale - esercizio finanziario 2018. 
Per la restante somma occorrente al fine di sostenere la nuova dotazione organica per gli esercizi 2019 e 2020 
si provvederà all’integrazione dell’assegnazione con successiva deliberazione. 

Quanto sopra premesso: 

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione; 

Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilità regionale 2018); 

http:D.Lgs.23
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Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n118 e ss.mm.ii.; 
Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale: 
− di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad effettuare la presente variazione di bilancio; 
− di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente 

deliberazione; 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
d) della L.R. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs.vo n.118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 
2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del 
D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

PARTE SPESA 

Missione 13 - Tutela della salute 
Programma 01 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 

CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. C.R.A. 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Competenza 
e Cassa 

741090 

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE 
PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 
INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 10 L.R.38/94 E 
ART. 5 L.R. 10/89. INIZIATIVE STRAORDINARIE 
DI ATTIVITÀ SANITARIA E CONVEGNI DELLA 
REGIONE PUGLIA. 

13 
1 
1 

1.4.1.2 61.06 -897.000,00 

742005 
SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL’ARES. 
(ART.12 LR 24/2001) 

13 
1 
1 

1.4.1.2 61.06 +897.000,00 

la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 
465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 
n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:D.Igs.vo
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http:ss.mm.ii
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L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

Per i motivi di cui in narrativa, che qui si intendono richiamati quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

1. di fare propria e approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, 
che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 

2. di approvare, conseguentemente, in attuazione della precedente deliberazione della Giunta Regionale n. 
1518 del 31/7/2015 e del modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale 
- MAIA ivi delineato, nonché della legge regionale 24.07.2017 n° 29, l’Atto Aziendale e la dotazione 
Organica della nuova Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.), allegato 1) al 
presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, per la successiva trasmissione ai 
competenti organi dell’Agenzia che provvederanno agli adempimenti conseguenti e necessari; 

3. di revocare la delibera di Giunta Regionale n°4 del 12.01.2017 in quanto le funzioni previste dalla stessa 
sono per l’effetto assorbite nel dettato dell’Atto Aziendale allegato alla presente deliberazione; 

4. di rettificare la deliberazione di Giunta Regionale n°2265 del 21.12.2017, laddove prevede che la 
struttura del Centro Regionale per la gestione del rischio clinico e della sicurezza del paziente sia retta 
da un dirigente con incarico di direttore sanitario, ritenendo la stessa assorbita nel dettato dell’Atto 
Aziendale allegato alla presente deliberazione; 

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni in parte Spesa, in 
termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio 
pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato 
con la DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 
e successive modificazioni e integrazioni, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente atto; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO 1 

Il presente allegato è composto 
di n. 44 pagine esclusa la presente 

IL DIRIG 

(Giov 
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ATTO AZIENDALE 

1 
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Il contesto normativo 

L'Agenzia regionale strategica per la salute ed il sociale (A.Re.S.S.) è st ata i tituita con la legge 

regionale pugliese n. 29/2017 , quale pubb lica ammini strazione avente natura di ente pubbl ico non 
economi co st rume ntale della Regione Puglia, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 1, 2 ed 

81 c. 2 della detta legge regionale, nonché dell'art. 1, c. 2, d. lgs. 165/2001. 
A tale qualificazione consegue la soggezione dell'A genzia alla vigente legislazione in materia di 

ordi nament o del lavoro alle dipenden ze delle amministrazioni pubbli che (d. lgs 165/2001) e, in 
ragione della esplicita caratteriz zazione in termini di ente di nuova istituz ione, contenuta ali' art . 1, 

c. 1, l.r . 29/2017, l'applicabilità delle disposizioni di cui all'art. 9, c. 36, d.l. 78/2010 . 
L'Agenzia ha personali t à giuridica pubb lica, piena auto nomia e può darsi ordinamenti autonomi nel 
rispetto delle proprie fin alità istituz ionali e con propri regolamenti, al fine di esercitare la propria 

auto nomia organizzativa, finan ziaria, gestional e e contabi le, riconosciuta dal la legge istitutiva , nel 
rispet to dei principi di cui all'articolo 51 dello Statuto della Regione Puglia e sotto la vigilanza della 
Regione Puglia. 

L'a rt . 12, c. 2, l.r . 29/2 017, prevede la successione dell'Agenzia in tutt i i rapport i giuridici attivi e 

passivi facenti capo ali' Agenzia regionale sanitaria della Puglia, cont estua lmente soppressa. 
La medesima legge regionale n. 29/2017 prevede : 

• all'art . 7, c. 4, che l'atto aziendale di organizzazione e fu nzionamento: 

a) delinea il modello organizzat ivo e funzionale dell'Agenzia e le relative linee strategiche , 
con l'individuazione degli uffic i dot ati di auton omia gestiona le e del riparto di 
compete nza tra poteri del Direttore Generale e della dirigenza ; 

b) istitu isce le articola zioni dell'Agenzia , declarandone fun zioni e competenze e 
descrivendone i relativi nessi gerarchico-funziona li; 

c) istituisce le struttu re comp lesse e semplici e definisce le caratte ristiche e tipolog ie di 
incarico dirigenziale per i restanti uffici ; 

d) discip lina le modalità per il controllo di gestione e di regolarità amministrativa ; 

e) delinea le interazioni tra l'Agenzia e gli organi in staff alla Direzione Generale; 

• all'art. 8 c. 2., che il personale dell' A.Re.S.S., che riveste lo stato di dipendente pubblico, è 
collocato , ai fini giuridici ed economici , nel comparto della sanità secondo quanto stabil ito 
dai vigenti contratti collettivi nazional i di lavoro, in attuazione dell'accordo quadro per la 

defini zione dei comparti e aree della contrattazione col lettiva nazionale 2016-2018, salva 
l'att uazione dell'artico lo 7, comma 3, del medesimo, con riferimento alla dirige nza 
ammini strativa , tecni ca e profe ssionale ; 

• all'art. 10, c. 4, che la Giunta regionale approvi l'a tto aziendale di organizzazione e 

funzionamento , entro sessanta giorni dalla ricezione ; 

• all'art . 13, c. 5, l'applicabilità della normativa statale e regionale vigente relativa alle aziende 
sanitari e locali, ove compatibile con la natura dell'Age nzia. 

li present e atto aziendale viene, pertanto, redatto , nel rispetto della discipl ina dettata dalla l.r . 
Puglia 29/2017 nonché, per le parti ivi non previ ste , dal d. lgs. 502/1992 e dalla disciplina regionale 
in mate ria. 
Quest' ultima , in partico lare: 

• con il regolamento regionale n. 9/2002 ha fissato principi, criteri ed indirizz.i per l'adozione 
dell'atto aziendale, in attuazione dell'art . 3, d.lgs. 502/1992 , evidenziando l' importanza di 
un'organizzazione delle risorse umane, f inanziarie e strumenta li ispir ata a principi di 
efficacia , efficie nza ed econom icità; 
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con la l.r . n. 4/2010, in attuazio ne dell'art . 3, c. 1-bis, ult . periodo, d. lgs. 502/1992, ha 
disposto l'atto aziendale individui, tr a l'altro , le unita operative complesse, le unita operative 
semplici e le struttur e di staff nel rispetto delle disposizioni vigenti in mater ia, 
adeguatamente motivando "in relazione olla tipologia delle strutture di cui è prevista 
l'istituzione e alla coerenza della spesa derivante dall'articolazione organizzativa con i vincoli 
previsti dalle norme nazionali e regionali in materia di patto di stabilita, spesa sanitaria e 
costi del personale del SSR" (art . 19, comma 9); 

• da ultim o, con delibera zione della Giunta regionale n. 879/2 015, in attuazione del medesimo 
art . 3, c. 1-bis, d. lgs. 502/1992 , ha stab ilito principi e crit eri per l'adozione dell 'att o 
aziendale di organizzazione e funzionamento . 

L'applicazione delle norm e generali sull'ordinamento del lavoro pubblico, di cui al decreto 
legislativo 30.3.2001, n. 165, e successive mod ifiche ed int egrazioni, ai sensi dell'art . 1, comma 2, 
dello st esso, determina, altresì, l'applicazione diretta delle disposizioni di coordinamento del la 
finanza pubblica che interessano le ammini stra zioni pubbliche in generale, con partico lare 
riferimento alle disposizioni statali e regionali che, in materia di obiettivi finanziari del sistema 
pubb lico, att engono alle aziende sanitarie locali, ove compat ibili con la specifi ca natura e con le 
inderogabili finalità istituzionali del l'Agenzia. 
Da ultimo si evidenzia che, con legge regionale n. 5 del 07/02/2018 , sono st ate approvate modifiche 
e integrazioni alla prefata legge n. 29/2017, finalizzate a recepire un' interlocuz ione con il Ministero 
della salute su alcune formula zioni delle disposizioni legislative in vigore . 
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I 
Principi Generali 

Art . 1 Denomina2ione, sede, logo, sito web 

L'Agenzia, ai sensi dell'art . 1. c. 1, 1.r. 29/2017 è denominata "Agenzia regionale strategica per la 

salute ed il sociale" . Essa è indicata anche come "A.Re.S.S. o Agenzia" . 

L'Agenzia ha sede legale in Bari, al lungomare Nazario Sauro n°33 . 

Il logo Aziendal e risulta compo sto da un quadrato con ango li arrotondati, nel quale insistono i due 
elementi principali dell' identità aziendale, il segno e il logotipo. 

Come segno, è stata stilizzata la forma della Regione Puglia, la quale appare qua si come un segno di 

spunta , posizionata più in alto e allargata fino a fuoriu scir e dal quadrato in alcuni punti , in modo da 

int er romp ere la continuità del peri metro . 

Il logotipo "AReSS", posizio nato in basso a sini stra del quadrato , ha un font lineare e "co ndensato" , 

scelto sia per cont rastare la morbidezza della forma del segno, sia per riempire il più possibile lo 

spazio rimanent e all'interno, per una maggiore leggibilità . 

Comp leta il logo la denomina zion e comp leta dell 'Agenzia , in linea {a sinistra) con il logotipo, posta al 

di sotto del quadrato . 

li logo, di seguito rappresentato , nel suo complesso risulta essere di facile leggibili tà e riconoscibi lit à 

e ha, inoltr e, il vantaggio di pot er essere riprodotto facilm ente su qual siasi tipo di suppo rto sia nella 

sua versione a colori {solo due , il rosso scuro e il nero), sia in qu ella in bianco e nero . 

Agenzia 
Regionale 
per la Salute 
ed 11 Sociale 
Puglia 

Il sito web istituzio nale dell 'Agenzia, raggiungibile al link www.sanita .puglia .it/web/aress , è inse rito 

nel portale Puglia salute della Regione Puglia, dal quale sono consultabili i siti int ernet di tutti gli enti 

del Servizio sanitario regionale . 

Art . 2 Finalità e missione, principi guida dell'azione dell'Ag enzia 

L'azione del!' Agenzia, nel quadro delle riso rse ad essa destinate , ha come finalità la promozione e la 

tutela della salute e del benes sere sociale, sia in forma indiv iduale che collettiva, della popolazione 

reside nt e o comunque present e, a qual siasi titolo , nel territorio pugliese , per consentire la migl iore 

qualità di vita possibile . 

Ai sensi dell'art . 2, l.r . n. 29/2017, I' A.Re.S.S. concorre indirettamente alla reali zzazione della più 

vasta mission e del servizio sanitario della Regione Puglia, mediante lo svolgimento di attività a 

supporto della defin izione e gestione delle politiche in materia sociale e sanit aria, a serviz io della 

Regione in partico lare e del la pubbli ca amministrazione in genera le, operando quale agenzia di 

studio, ricerca, analisi, verifica , consulenza e supporto di tipo tecn ico-scientifico . Essa si propone di 

organizzare e migliorare, attraver so il monitoraggio e la ver if ica continua degli esit i, la prontezza di 

risposta del sistema sanitar io regionale alle esigenze e aspettative della domanda di salut e dei 

citta dini pugli esi. A tal fine , identifica , prog ramma e promuove lin ee di sviluppo in materia di salut e 

e benessere sociale, anche defin endo e implementando stra tegi e di innovazione dei servizi sani tari 
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sociali, finalizzate al pieno soddisfacimento del bisogno di salute, declinato nella duplice 
prospettiva della prevenzione e della cura sanitaria. 

In qualità di Agenzia strategica , acquisisce e sviluppa nuove conoscenze strateg iche e organizzative; 

a tal fine, sperimenta percorsi di innovazione e di miglioramento , analizza e diffonde i migliori 
protocolli sociosanitar i esistenti sia in ambito nazionale sia in ambito internazionale , promuove e 

verifica modelli gestio nali innovativi di governo clinico, anche nel rispetto delle esigenze di 
razionalizzazione ed ott imizzazione delle spese a carico del bilancio regionale . 
L' A.Re.S.S. svolge, altresì, attività di studio sul miglioramento della fruizione dei servizi sociali 

indispensabili, sulla domanda di servizi conseguente ai bisogni emergenti, sulla coesione sociale. 

Favorisce e accresce relazioni virtuose in ambito sanitario e socio-sanitario tra il mondo della 

ricerca, il settore dell'impresa e la col lettivi tà, attraverso lo studio delle interazioni interne alla 
societ à civile; promuove l'integrazione tra diritt i di cittadinanza e cultura della salut e, a mezzo della 

formazione in sanità. 

Le finalità generali del!' Agenzia vengono declinate , dal!' art 3 della legge istitutiva (al quale si rinvia), 
in puntuali competenze e funzioni: trattasi , tuttavia, di un catalogo aperto, non costituente 

elencazione tassativa, ma ampliabile a mezzo di espressa delega da parte della Regione, nell'alveo 
delle attribuzioni genera li dedotte direttamente nella legge. 

Tali funzioni delegate, aggiuntive rispetto a quelle elencate dall'art . 3, I. r. 29/2017, vengono 

individuate dalla Giunta regionale , di norma, nel provvedimento di indirizzo previ sto all'art . 7, c. 3 

della medesima legge, con cui esprime l'indirizzo strategico contingente ed assegna, in ta le 
direz ione, gli obiettivi tr iennali al Direttore Generale, ferma la facoltà della Giunta regiona le di 

prevedere ult erior i compiti/funzioni delegati con separato provvedimento deliberativo. In sede di 

prima applicazione , la Giunta Regionale provvederà ad impartire l'indirizzo strategico e gli obiettivi 
al Commissario straordinario - validi fino alla nomina del Direttore generale dell'Agenzia -

congiuntam ente all'approvazione del bilancio preventivo economico 2018. 

Nello svolgimento delle competenze di cui all'art . 3, I. r. 29/2017, ovvero, nell'espletamento delle 
ulteriori attività delegate dalla Giunta regionale , l'Agenz ia ispira le azioni poste in essere ai fini del 

perseguimento della propria missione ai seguenti principi guida: 

• rispetto della persona, della centra lit à e priorità dei suoi bisogni; 

• orientamento alla qualità e all'i nnovazione , in una logica di miglioramento conti nuo 
dell'organizzazione; 

• appropriatezza delle prestazioni, costantemente orientate all'innovaz ione per allineare 

l'azione svolta all'evoluzione dei fabbisogni e della domanda; 

• centralità del valo re della cultura e della forma zione continua, attraverso lo sviluppo di attività 
di ricerca e divulgazione in ambito regiona le, nazionale ed interna zionale; 

• coinvolgimento di tutti i livelli organizzativi nella realizzazione della missione, attraverso la 
condivi sione delle responsabilità e lo sviluppo delle esperienze professionali interne , nel 

rispetto delle risorse disponibili e del principio di legalità ; 

• collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, finalizzata allo sviluppo ed attivazione di 

progettualità in grado di migliorare la qualità dei servizi sanitar i e sociali offerti sul territorio 
pugliese; 

• economicità nell'uso delle risor se, nel quadro degli indi rizzi strategici perseguiti dalla Regione 
Puglia, secondo prin cipi di legalità e di perseguimento di elevati livelli di efficienza ed 
efficacia degli interventi , di partec ipazione e traspare nza delle informazioni nei confronti dei 
cittadini , dei prof essionisti e dei dipendenti , nonché di prevenzio ne di fenomeni di 

ma/adm inistration ai sensi della legge n. 190/2012 . 
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3 Criteri di organi zzazione e fu nzionamento 
Ai sensi dell 'art . 7 l.r . n. 29/2017, l'Agenzia possiede autonomi poteri per la determinazione delle 

norme concernenti la prop ria organizzazione e il proprio funzionamento e gode dell'autonomia di 
bilancio , in risposta ad esigenze di spedit ezza, efficienza ed efficacia dell 'azione amministrativa . 
L'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia sono disciplinat i dal presente Atto, da atti 

organizzativi specifici adottati dai dirigenti con i poter i del privato datore di lavoro ai sensi dell'art . 

5, comma 2, del Dlgs. n. 165/2001, e dai regolamenti int ern i, anche di natura datoriale privati stica . 
Transitoriamente , secondo l'art . 12, comma 5, l.r . n. 29/2017 , i provvedimenti di carat tere 
regolamentare e gli atti di natura programmatoria della soppressa A.Re.S. conservano efficacia fino 

ali' adozione dei cor rispondenti provvedi menti e atti da parte dell ' A.Re.S.S. 
Il presente Atto : 

a) delinea il mode llo organizzativo e funzionale dell'Agenzia e le relative linee strategi che, con 

l' individuazione delle strutture organizzative dotate di autonomia gestionale e del r iparto di 
competenza tra poteri del Direttore Generale e della diri genza; 

b) istituisce le arti colazioni dell 'Agenzia, declarandone le funzioni e compe tenze e 
descrivendone i relativi nessi gerarchico-funzionali; 

c) aì sensi dell'art . 3, c. 1-bis, d. lgs. 502/1992 , "individua le strutture operative dotate di 
autonomia gestionale o tecnico-professionale, soggette a rendicontazione analitica"; il 
presente Atto aziendale istituisce le strutture complesse e semplici e definisce le 

caratteri stiche e tipologie di incarico dirigenzia le per i restanti uffici , fermo restando che le 
struttu re di micro -organizzazione (arti colazion i int erne della Struttur a comp lessa o semplice) 

costitui scono sistema organizzativo di primo impian to modificabile , da parte dei compete nt i 
dir igenti con propr i atti di organizzazione int erna; 

d) disciplina le modalità per il contro llo di gestione e di regolarità amminist rativa; 

e) delinea le interazioni tra l'Agenzia e gli organi in staff alla direzione generale . 
L'Agenzia è strutt urata secondo un'organizzazione a matrice, nell'ambito della quale le st rutture di 
massima dimen sione, caratterizzate da competenza specialistica e approccio funziona le, sono 
individuate nell' "Area", quale insieme di competenze complesse aventi omogenei tà, 

complementarietà ed integrazione di inte rvento. Essa è articolata nelle seguenti aree direziona li di 

vert ice che curano il perseguimento delle finalità socio-sanitarie di line, di com petenza dell'Agenzia : 

• Area Epidemiologia e Care lntel ligence 

• Area Valutazione e Ricerca 

• Area Innovazione Sociale, Sanitar ia e di Sistema-CRSS 

• Area Telemedicina 
Le aree di direzione sono support ate, trasversalmente, dalla seguente Area in staff alla direz ione 

generale, che assicura l' int egrazione ed il supporto di progetto e/o commessa: 

• Area Direzione Amministrativa . 

Le aree direzionali e le aree in staff sono art icolate in servizi, diretti da dirigenti. 
In difformità rispett o alla classica organizzazione distrett uale e dipartime ntale delle Aziende 

sanita rie locali, inapplicabile in ragione della differente natura del l'Agenzia e dell 'assenza di 
un' utenza diretta - pur gravitando, gli enti in discorso, nell'alveo del medesimo compa rto 
cont rattu ale della Sanit à - l'o rganizzazione dell'A.Re.S.S. vede quali strutture operative apicali le 
stru tture complesse non dipartimenta li, corrisponden ti alle linee strategic he di maggiore impatt o 
della missione dell'Ente ; parim ent i, non sono previste strutt ure semplici dipartime ntali , ma 
unicamente st ruttu re semplici quali arti colazione organ izzati va delle struttur e complesse, che 

vengono definite, ai fini di omogeneità di contenuti e di indiv iduazione della relativa dimensione 

organizzativa, quali "Servizi". 
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invece, ai ruoli e le nomine corr ispondenti a funzioni istituzionali imposte dalla legge -

quali, a titolo meramente esemplificativo, l'Organismo indip endente di valut azione, il Comitato 

unico di garanzia, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza, il 
Responsabile del servizio prevenzione e prote zione, per i quali l' art . 12, com ma 5, 1.r. n. 29/2017 
prevede che conservino efficacia gli atti vigenti presso la soppressa A.Re.S, fino ali' adozione dei 

corrispondenti provvedimenti e atti da parte dell'A .Re.5.5. - essi operano quali organismi posti in 
posizione di staff alla Direzione generale . 

Atti di diritto privato e di diritto pubblico 

L'Agenzia uniforma la propria attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità nel rispetto 
del l'equi librio econom ico-finanziario e dei vincoli di spesa e di bilancio, garant endo, nelle scelte 

strategiche ed operative, la massima responsabilizzazione ed autonomia delle articolazioni int erne e 

la valorizzazione del principio della trasparenza amministrativa e delle competenze. 
Le attività gestionali sono esercitate , di norma , con atti di diritto privato , ovvero con provvedimenti 

amministrativi nei casi previsti dalla legge. 
Gli atti di diritto privato si manifestano generalmente mediante determ inazioni e decisioni 

diri genziali, rispettano le forme ed i contenuti previsti dal codice civile e vengono espressame.nte 

motivati soltanto quando la motivazione è richiesta da specifiche disposizioni normative . Essi, fermo 
restando l'obbligo della tra sparenza, sono redatt i tendendo alla massima semplificazione del le 
procedure , sono soggetti a pubbli cazione e, se delegati , a controllo interno per la verifica del la 
rispondenza ai criteri direttivi della delega. 

I provvedim enti ammi nistrativi, che generalmente si manife stano mediante deliberazioni del 

Direttore Generale, su proposta del dirigente competente per materia , osservano i principi generali 
dell 'azione amministra tiv a di governo del l'Azienda e vengono adotta t i nel rispetto delle disposizioni 

che disciplinano tali azioni. 

Tutti gli atti di compete nza degli organi dell'Agenzia rispondono al principio de lla deformalizzazione , 
nel senso che particolari tipol ogie di confi gurazione formale degli atti e provvedimenti sono 

ammesse nei limiti strettament e necessari e laddove prescritto espressamente da apposite 
previsioni normative, statali o regionali . 

Le strutt ure 

Le strutture sono quelle articolazioni dell 'Agenzia in cui si concentrano compe tenze professiona li e 
risorse (umane, tecno logiche e strumentali ), finalizzate allo svolgime nto di funzioni di 

ammi nistrazione, di programmazione e di committenza , o di produ zione di prestazioni e di servizi in 

campo socio-sanitario . 
La valenza strategica e la complessità organizzativa sono gli elementi che rendono opportu na 
l'individua zione di una struttura . La valenza strategica è definita dal livello d' interfaccia con 
istituz ioni o organi smi est erni all'Agenzia, dal volume delle risorse da allocare, dalla rilevan za del 

problema , dal livello d' int ersettorialità che carat terizza gli interv enti, dal livello di autonomia e di 

responsabilità che è necessario assicurare per un appropriato , efficace ed efficiente assolvimen to 
della funzion e. La comp lessità organizzativa è definita dalla numerosità e dalla eterogeneità delle 

risorse prof essionali, dal dim ensiona mento tecno logico, dai costi di produzio ne, dalla gestio ne di 
centri di costo e dalla presupposta disponibilità di un budget operativo (obiettivi e risorse). Ai fini 
del l'accezione di "complessità organ izzat iva" si tien e conto anche dell ' appor to complementare di 
professionalità , risorse e relazioni esterne. 
L'individuazione delle strutture , così definite , avviene sulla base del quad ro compl essivo risultante 
dalla convergenza delle variabili esposte; in particolar e, le strutture si disting uono in complesse e 
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plici , in relazione all' inten sità assunta dalle variabili citat e e all 'ampiezza degli ambiti di 

autonomia e di responsabilità conferiti dall 'Agenzia. 
La struttura viene caratterizzata come semplice allor ché, pur in presenza degli indici sopra riportati, 

essa non si prevede possa raggiungere le dimension i operat ive ed i requisiti di più ampia 

responsabilità propri della struttu ra comple ssa; essa svolge funzion i omogenee, precisamente 

individuabil i, corrispondenti ad un delineato fabb isogno di prestazioni, non interam ente coincide nti 
con quelle svolte dalla struttur a com plessa, sebbene in questa rientranti ; dispone necessariamente 

di risorse umane, tecniche e finanziarie specificatamente dedicate , ma non ha una piena autono mia 
organizzativa , dipendendo , dir ezionalmente , dalla struttura complessa. Quest ' ultima gestisce 
ordina riamente più centri di costo, mentre la struttura sempl ice, al suo interno, gestisce un solo 

centro tra questi ultimi. 
Nella delin eazione delle struttu re, l'Agenzia non si è vincolata al rispetto dei parametri standard 

regionali per l' individuazione delle struttur e comple sse, sempli ci e delle posizioni organizzative , 
come neppur e alla normat iva regionale, che impon e un catalogo minimo di strutture comp lesse, 
trattando si di linee guida che, in quanto chiaramente ancorate a valori tipici dell 'azienda sanita ria 

locale e del presidio ospedal iero, risultano totalmente incongrue rispetto all'o rganizzazione 
peculiare richiesta dall'Agenzia, visti i compiti direttamente connessi alla programma zione sanita ria 

regionale, in stretto raccordo con l'Ente vigilante di rif erimento , e data l'assenza di valori misurab ili, 
quali i posti letto o il bacino di ute nza/cittadinan za. Allo stesso modo , non risultano ist itu iti gli 
organism i di consultazione tipic i del!' Azienda sanitaria locale, in quanto rivolti al contesto del le 
prestazioni sanitarie dirette erogate ; peraltro , l'A .Re.S.S. annovera esclusivamente due organi 

istituz ionali e manca delle figu re del Direttore amminis trativo e del Direttor e sanitario , con 
contestu ale venir meno di una serie di istituti di consultazione corre lati ai detti ruol i. 

Vincoli di spesa 
Circa la compat ibilità dell 'assetto organizzati vo delineato con i vincoli in mater ia di spesa sanitaria e 
costi del personale del Servizio sanitario regiona le, l'Agenzia, in quanto Ente di nuova istituzione ai 

sensi di quanto espressamente disposto dall 'art . 1, comma 1, della LR n. 29/2017 , soggiace al 
vinco lo impo sto dalla clausola di invarianza finanziaria di cui all'art . 14 della medesima l.r . 29/20 17, 
a mente del quale : "Dall'attuazione della presente legge regionale non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Gli enti interessati alla relativa attuazione vi provvedono con le risorse 
umane, finanziarie e strumento/i disponibili o legislazione regionale vigente". 
In ragione della esplicita caratterizzazione in termini di ente di nuova isti tu zione, contenuta all'art. 
1, c. 1, 1.r. 29/2017, sono applicabili all'Agenzia le disposizioni di cui all'art . 9, c. 36, d.l. 78/2010 , 
secondo cui "per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di 
precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall'istituzione, le nvove 
assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà 
assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effe ttuate nel limite del 
50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativa e, comunque nel limite 
complessiva del 60% della dotazione organico. [. .. j" 

Organigramma grafico 
La rappre sentazione grafica dell'organi zzazione dell'Agenzia, compend iata in un organigram ma 
recant e l'articolazione delle strutture organizzative , è allegata al presente atto , sub all. A), per 

costit uirn e parte integrante e sostanziale . Essa è oggetto di registrazion e nel Sistema Informativo 
sanitario regionale . 
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. 4 Patrimonio dell'Agenzia 

Il pat rimonio dell'Age nzia, ereditato dalla soppressa A.Re.s, è costituito unicamente da beni mobili 

utilizzati per il perseguimento dei fini istitu zionali, i quali costituiscono patrimonio indisponibi le e, 
pertanto, non possono essere sottra tti alla loro destinazione, se non nei modi stabiliti dalla legge. 
Per la descrizione analit ica del patr imon io mobiliare aziendale si rinvia agli atti inventariali , allegati 

al bilancio. 

Gli immobili che ospitano l' Ente alla Via Gentile n. 52 in Bari, detenuti a titolo gratui to , sono beni di 
propr ietà della Regione Puglia. 

TITOLO Il 

Gli Organi dell'Agenzia 

Art. 5 Organi 

Sono organi dell 'Agenzia il Direttore Generale e il Collegio Sindacale. 

Art . 6 Diretto re Genera le 

Il Direttor e Generale è il legale rappresentante dell'Agenzia, esercita il ruolo di indi rizzo genera le 
dell'organizzazione e del funzionamento della stessa, di cui ha, inoltre, la responsabilità gestionale 

complessiva. 
Si applica al Direttore Generale che rivesta lo statu s di dipendente di pubblic a amm inistrazione il 

diritto al collocamen to in aspettativa e il trattam ento previdenziale, di cui all'ar t icolo 3 bis, comm a 
11, del d.lgs. 502/1992. Il rapporto di lavoro del Direttore Generale è regolato, in applicazione 

dell'art . 3-bis c. 8, d. lgs. 502/1992 , da contratto di collabora zione autonoma e disciplinato in 

osservanza delle norme del t ito lo terzo del libro quin to del codice civile . Esso ha durata 

quinquennale , rinnovab ile una sola volta, è esclusivo e a tempo pieno . 
Ai sensi dell'art. 3, c. 6, d. lgs. 502/1992 , tut ti i poteri di gestion e sono riservat i al Direttore Generale 
che, quale responsabi le delle funzioni di indirizzo ammini strativo e strateg ico del l'Agenzia, li esercita 
att raverso la definizione degli obi ettivi e dei programmi da att uare e verifican do la rispondenza dei 
risultat i dell 'attività e della gestione agli indirizzi imparti t i. Egli assicura, ino lt re, il rispetto delle linee 

di indi rizzo dettate dal la Regione Puglia e la coerenza dell'azione dell'Age nzia con gli indirizzi 

strategici della Giunta regionale , a garanzia dei principi di imparzialità e tra sparenza e dei criter i di 
efficacia, effic ienza, qualità ed econom icit à della gestione complessiva; adotta ogni atto a rilevanza 

esterna dell 'Agenzia, ad eccezione di quelli riservat i dal presente Atto aziendale ai dirigenti . 
Al Direttor e Generale spettano , pertanto, la competenza di indirizzo e programmaz ione e quell a 

gestionale, organizzativa ed operativa che non sia riservata, dal presente atto, alla dirigenza . 
In part icolare il Diretto re provvede : 

• all' approva zione del Budget Generale dell'Agenzia; 

• alla verifica, mediante valuta zione, anche comparativa dei costi e dei ricavi, della corretta d 

economica gestione delle risorse, nonché dell'imparzialità e buon andamento del l'azione 
ammi nistra ti va, così come previsto dall'art. 3, c. 6, d. lgs. 502/1992; 

• alla verifica e al controllo dei risultati conseguiti , avvalendosi dell'Organismo Indipendente di 

Valutazione , valutando direttamente i Dirigenti che rispondono alla Direzione Generale e i 
Direttori di struttura complessa; 

• all'adozione del bilancio prevent ivo economico , del bilancio di esercizio e della relazione 
annuale sui risultat i conseguiti, nonché degli atti riguardanti l' uso e la distribuzione delle 
risorse da bilancio, compre si quelli che defini scono le dot azioni organiche ; 
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all'approvazione dell'Atto Aziendale e degli altri regolamenti int erni, ferma restand o la 

facoltà di adozione di atti datoriali ed organizzativi di diritt o privato in capo a tutti i dir igenti, 

in relazione alle rispettiv e compete nze; 

• all'ado zione di ogni decisione in merito alla promozione e resistenza alle lit i, esercitan do, 

altresì, il pot ere di conciliare e tran sigere, nonché alla nomina dei legali in rappr esentanza 

dell'Ammin istrazione, laddove tali funzioni non siano rim esse ad altri diri gent i; 

• all'adozione di tutti gli alt ri atti che, per espressa norm a di legge stata le o regiona le, sono 
riservati alla sua comp et enza, tr a i quali vanno, comunque , ricompres i tutt i gli atti soggetti 

ad approvazione del Consiglio regionale e della Giunta regionale e secondo quanto previ sto 

dalle direttive regiona li in materia . 

Il Direttore Generale provvede ino lt re alla/al : 
a) predisposizione e attuazione del piano annuale e del piano trie nnale delle attività 

del l' A.Re.S.S.; 
b) coordinamento, alla ver ifica e al control lo delle attività tecni co-scientific he del!' Agenzia; 

c) pred isposizione ed adozione del piano delle performance e della relazione sulle 
performa nce, secondo i principi dettat i dalla legislazione nazionale in mat eria; 

d) adozione degli atti di macro-organizzazione dell ' A.Re.S.S., così da assicurarne l' imparzia lità, 

l'economi cità e l'effi cienza; 

e) all'attribuzione di tutt i incarichi diri genziali nell' Ente con atto scritto e motivato e in 
conformità con quanto previ sto dalle norme contrattuali appli cabili e su propo sta vincolante 

del diri gente di struttura assegnatario, ove esistente . 

Al Direttore Generale spettano , altresì : 

• le decision i e l'adozione degli att i di ind irizzo interpretativo ed applicati vo in materia di 

norme nazionali e regionali; 

• l'adozione di atti recanti programmi concernenti appro vvigionamenti ed appalti per 

l'acquisizione di beni e servizi; 

• l'individuazione delle risorse umane, materiali ed economico - finanziarie da destin are alle 
diver se finalità e la loro riparti zione tra le strutture comp lesse; 

• l'adozione di tutti gli atti deliberat ivi riguarda nti l'assunzione di personale, ivi comprese le 
proced ure concorsua li, il tra sferimento e la cessazione del personale, la gestion e dei 

procedimenti disciplinar i che rientrino nella competenza dell'UPD (Ufficio per i Procedimenti 
Disciplinari) , anche nei confro nti dei dirigenti; la nomina dell'Organismo Indipendente di 

Valutazione e del CUG, in relazione ai membri di competenza nonché del Comitato dei 

Garanti; 

• la nomina dei Collegi Tecnici; 

• la stipula dei contratt i di competenza; 

• la cura dei rapporti con le Organizzazioni Sindacali e la nomina della Delegazione Trattante di 

part e pubb lica; 

• le nomine, designazioni e atti analoghi a esso attr ibuit i da specifi che disposizioni; 
In caso di assenza, impediment o o cessazione dell' incarico del Direttor e Generale, le fun zioni dello 
ste sso vengono esercitate da un dirigente di ruolo a tal fine nominato dal Direttore Generale ent ro 

venti giorni dal l'insediamento . La nomina del nuovo Direttore Generale avviene entro novanta 
giorni dalla cessazione dell'incar ico. Qualora l' assenza o l' imped imento si protragga oltre sei mesi, si 

attiva la procedura per la nomina del nuovo Direttore Generale. 

Art . 7 Collegio sinda cale 

Ai sensi dell 'art. 6 1.r.n. 29/2017 , il Collegio sindacale è compo sto da tre membri , di cui uno con 
funz ioni di preside nte , nominat i dal la Giunta regionale, su proposta del l'assessore competente, t ra 
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che sono iscritti nel registro dei revisori contabi li; i indaci durano in carica tre anni e sono 

riconfermabili una volta sola. 

Il Collegio sindacale ver ifica la regolare tenuta della contabilità e controlla la gestione economica e 
finanziaria dell'Agenzia provvedendo, ino lt re, a trasmettere annualmente alla Giunta regiona le e 

alla competente comm1ss1one consiliare relazioni sulla attività svolta, denunciando 
immed iatamente, tuttav ia, i fatti , se vi è fondato sospetto di gravi irregolarità. 

I component i del Collegio sindacale, in quanto organi istit uzional i dell'Agenz ia, fermo restando il 
ruolo di controllo inte rno ad essi assegnato dalla normat iva, ispirano l'esercizio delle rispettive 

funzioni al principio della massima collaborazione e della sinergia operativa , favorendo costanti e 
recip roche forme di coinvolgimento e di consultazione, con partico lare riferimento alla fase 

istruttoria dei provved imenti più incidenti sul processo di programmazione e gestione dell'Ente . 
il Collegio, in particolare, anche alla luce della normativa delle Aziende Sanitar ie Locali compat ibile, 

in virtù del rinvio conte nuto nell'art. 13, comm a 5, 1.r. n. 29/2 017: 
• verifica l'attività dell ' Ente sotto il profilo della gestione economica, finanziaria e 

patrimoniale; 

• vigila sull'osservanza della legge, sulla regolarità amministrativa , accerta la regolare tenut a 

della contab ilità e la conformità del bi lancio alle risultanze dei lib ri e delle scritture contabi li; 

• effettua periodicamente verifiche di cassa, almeno tr imestralmente ; 

• controlla il bilancio preventivo economico ed il bilancio di esercizio, esprimendo parere sui 
relativi docume nt i e sui criteri di formazione ; 

• svolge le altr e funzioni al medesimo attribui te da leggi nazionali e regionali ; 

I component i del Collegio possono svolgere, anche individualmente , atti di ispezione e di controllo . 

Ogni attiv ità del Collegio è registrata in appositi verba li. 
Tutti gli atti del Direttore Generale sono notificati al Collegio all'atto della pubblicazione : ent ro 
quind ici giorni dal ricevimento , quest' ultimo notifica al Direttore eventuali ri lievi. 

Si applicano, in quanto compatibili con la presente disciplina, le disposizioni del codice civile. 

TITOLO lii 
L'assetto organizzativo del!' Agenzia 

CAPO I 

Le Aree e gli organismi in staff alla direzione generale 

Art. 8 Aree in staff alla direzione generale 

La Direzione Generale, a suppor to delle attiv ità tipiche di governo str ategico esercitate dalle Aree di 

direzione , si avvale di Aree tr asversali, post e in staff e caratt erizzate come str utt ure complesse, che 

sono part e inte grante del sistema delle funzioni di suppor to , valutazione , ricerca e svilup po riferit e 

ai processi di tutta l'organizzazione aziendale. 
Per tali funzioni , si ind ividua in fase di prima applicazione la sottoelencata Area in staff: 

• Area Direzione Ammini strativa . 
La struttu razione organizzati va delle funzioni di staff sopra descritte è st at a concep ita come 
flessibile ed elastica, permettendo , ove necessario, una rapida ed effi cace integrazione delle diverse 

att ività svolte, tali da essere ascritte alle ampie competenze generali declarate di seguito . 

Art. 9 Area Direzione Amministrativa 

L'Area di dire zione ammin istrativa , retta da dirigente di profi lo ammini strati vo con incarico di 
struttura complessa, assicura la direzio ne ed il coordin amento delle strut ture organizzative 
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mini strative dell'Agenzia, delle struttur e operat ive e delle funzioni di programma zione sociale 

assegnate. Essa, in particola re: 

• sovrainten de all'attua zione del sist ema di governo economico , finanz iario e patrimo niale 
dell 'Agenzia; in particolare dir ige la gesti one delle finanze dell' AReSS, mediant e la 
realizzazione di politi che conta bil i, fiscali, negoziali, di bilan cio, di pianifi cazione e di 

controllo , al fine di garant ire la gestione ottim ale della liquidità finanziari a, il rispetto degli 

adempim enti , nonché la gestione delle procedure per gli appalti ed i contratti; 

• assicura, in un processo di innovazione continua, la coere nza delle funzioni di supporto 

amministrativo con le strategie defin ite dal Direttore Generale, l'in novazione in materia di 
risorse umane, acquisti e infor matiche , la reingegnerizzazione dei processi nonché la 

prom ozione di una evoluzione continua degli str umenti manageria li di programmazio ne, 
gestione e controllo . In particolare , persegue l'att uazione delle politic he di governo e di 
gestione in materia di Programmazione delle Risorse, di Reclutamento , di Sviluppo delle 

competenze e di gestione delle carriere del Persona le dell 'Agenzia. 
Ali' Area di Direzione amministrativa sono, inoltr e più specifi cament e ascrivib ili, le compe tenze in 

materia di : 

• acquisizione, manut enzione e dismissione del patrimonio ; 

• acquisizione e gestio ne di servizi; 

• gestio ne delle risorse umane e valor izzazione del m rito; 

• gesti one del bilancio di previsione e consunt ivo, delle entrate e delle spese, della 

contabilità e degli adempimenti tributari ; 

• gestione degli affari generali legali e dei rapporti con il pubbl ico; 

• coordinamen to delle iniziative fi nalizzate alla prevenzione della corruzio ne, anche 
mediante lo strum ento della tr asparenza. L'evoluzione e la diversificazione dei bisogni della 

coll ett ività , la scarsezza di risorse finanziarie ed il crescente fabbisogno di innovazione che 
caratterizzano il contesto socio-sanitario regionale, inducono a progettare l'Area come 

rivolta da un lato verso l'autofinan ziamento e l' innovazione, dall'altro verso politiche di 

Intern azionalizzazione. Essa assicura l' integ razione ed il coordinamento di progetti e 
commesse trasversali alle Aree direzionali ed il raggiungimento dei risult ati atte si, anche 
con qualifi cato presidio delle opportunità progettua li esterne . 

Retta, come detto, da un dirigente amministrativo con incarico di struttur a comp lessa, l'Area 

Direzione Ammin istrati va è ripartita nei seguenti servizi: 

Servizio Risorse Umane 
Retto da incarico dirigenziale prof essiona le di base di profi lo ammini strativo , esso gesti sce tutto il 

personale dipendent e e con diverso rapporto contrattua le, sotto l'aspetto giur idico , economico, 
previdenziale ed amm inistr ativo . Assicura l'organizzazione, lo sviluppo ed il coordiname nto delle 

politiche relative alle risorse umane secondo gli obiettivi str at egici definiti dal Direttore Generale; 

concorr e alla definizione delle politi che di reclutamento , gestion e, valorizzazione e sviluppo delle 
risorse umane e ne garanti sce l' attu azione in coerenza con le strategie e la mission dell' Ente. 

Collabora alla pianificazione e defini zione del fabbi sogno del personale; costi tu isce e gesti sce i fondi 
contrattu ali aziendali; collabora allo sviluppo e gest ione di politi che retr ibutive ; tr atta i rapport i con 

le organizzazioni sindacali. 
Svolge, in part icolare, le seguenti fun zioni : 

• gestisce le procedure concorsuali e selettive per il reclutam ento del personale e le 
procedure per l'appl icazione di forme di lavoro fle ssibil i applicabi li alla pubblic a 
ammini strazione ; pred ispone i contratt i individuali di lavoro; gesti sce i rapporti di lavoro 

dalla instaura zione alla cessazione; 
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cura i rapporti con le Organizzazioni Sindacali sotto l'aspetto della convocazione delle 
delegazioni trattanti e relativa formazione degli ordin i del giorno , della convocazione dei 

tavoli tecnici finalizzati alla redazione e propo sizione di regolamenti aziendali devoluti alla 
contrattazione decentrata e rient rant i in tale ambito nonché della calendarizzazione degli 

incontr i secondo le previsioni stabil ite dai C.C.N.L.; 

• gestisce la ri levazione informati zzata delle presenze-assenze dei dipendent i; 

• corri sponde gli emolumenti relativi al rapporto di lavoro e gesti sce la procedura 
informatizzata degli st ipendi. Coordina la costituzione , l'alimentazione e la modifi ca dei 

Fondi Contratt uali della Dirigenza e del Comparto ; 

• gestisce i procedimenti relati vi al collocamento a r iposo dei dipendenti , ai riscatt i, 

ricongiunzioni , cause di servizio e di equo indennizzo fornendo anche assisten za di nat ura 
contributiva e pensioni stica; 

• avvia, istrui sce e conclude i procedimenti disciplinari devoluti alla sua comp etenza ai sensi 

del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. Cura, altr esì, tutte le informazioni corre late alla pendenza di 
procedimenti disciplinari nonché alla comminazione di sanzioni ai dipendenti . La 
costituzione ed il funzion amento dell' UPD è discipl inato da apposito regolamento interno ; 

• gestisce ed organizza ogni altra competenza integrat iva, comp lement are e sussidiaria in 

termin i di organizzazione e gestione delle risorse umane . 

Servizio Appa lti e Contratti 

Retto da incarico diri genziale prof essionale di base di prof ilo amministrativo, il Servizio provved e 

alla gestione del le procedur e negoziali; in particolar e si occupa delle procedure di appalto pubb lico 
di cui al Codice degli Appalti (D.Lgs. 50/2 016 e smi), in tutt e le fasi, dalla scelta del contraente fino 
alla st ipula dei contratt i ed al rispetto degli adempimenti conseguenti . In particolare , il servizio cura 

la gest ione di tutte le procedur e di acquisto dei beni e dei servizi, final izzati allo svolgimento delle 
attiv it à dell'Agenzia, utilizzando gli stru menti previsti dalla legge più consoni allo scopo (CONSIP, 

Mercato Elettroni co, Mercato " libero " ). Gestisce la banca dati SIMOG e il sistem a AVCPass; gesti sce 

i cont ratti generali e cura l'emissione dei buoni d'ordine ; redige e pubblica le deliberazioni e le 
determine necessarie all'espletamento dell'at ti vità negoziale. In tale contesto , il Servizio gesti sce, 

anche, la contrattaz ione attiva , curando le fasi necessarie alla stipula di convenzioni e/o contratti 
attivi aventi ad oggetto l'erogazione di prestazioni per conto di terzi (Ent i pubb lici o privati), previo il 

pagamento di corrispettivo .Al Servizio compete la gestione patrimo nio dell'Agenzia e, a tal fine, si 
occupa di classificare e codificare i beni patr imoniali; eff ettua la ricognizione e l'aggiornamento 
annuale del patr imonio immobiliar e (eventu ale); gesti sce il carico inventaria le dei beni nei registri 

degli inventari dei beni mobili ed immobi li e lo scarico inventariale dei beni mobi li dismessi. 
Il Servizio si occupa anche della gestione del magazzino del materiale di consumo e, att raverso la 

figura dell ' Economo, gestisce le erogazioni ed i pagamenti tr amite cassa economale, aggiornan do il 

registro di cassa Economale. 

Servizio Affar i ist it uzional i, int egrit à e perfo rman ce 
Retto da incarico dirigenziale prof essiona le di base di profilo amministrativo, sovr int ende le fun zioni 
di carattere ammin ist rati vo e legale; rappr esenta l'Agenzia, su delega della Direzione Generale, in 

tutte le attività di caratt ere giuridico-legale. Elabora propo st e, pareri e rispost e da inviare ad uffi ci 
interni o a soggetti estern i; forn isce supporto all'attività normat iva regionale nelle mat erie di 

competenza del l'Agenzia. 
Supporta la Direzione Generale ai fin i della verifica di compatibilità con i principi norm ativi, di di ritto 

e giurisprude nziali nonché ai fin i della veri fica della sussistenza dei requi siti di legalità e legittimità , 
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e sostanziale, degli atti amm inist rativi di produ zione, di gestione dei contratt i (anche di 

lavoro , in tutt e le loro forme ) ed obbligazioni, di reclutamento, di acquisizione di beni e servizi. 
Cura gli aspetti giur idico-amministrativ i dell' attivita negoziale e consensuale dell'Agenzia con 
soggett i pubblici e pr ivati , con la sola esclusione dei cont ratti di appalto; garantisce attività di 

consulenza giur idica in favor e delle arti colazioni aziendali . 

Provvede all' affidamento di incarichi per il patrocinio processuale ovvero stragiudi ziale in tutte le 
controver sie in sede stragiudi ziale ed amministrativa ovvero in sede giudizia le nelle quali l'Agenzia è 
parte attiva o passiva, support ando nel merito i profession isti officiati ; provvede alla liquidaz ione 

delle spese legali e procedurali . 
Sovraintende all' attivit à di gestione del ciclo della performa nce del!' Agenzia e forni sce il support o 
giuridico -amministrativo all'Organismo Indipendente di Valutazione nel l'attiv it à di valutazione, 
mediant e la Struttura Tecnica Perma nente ; coordina altresì l'attività di valut azione della dir igenza 

attri buita al Col legio Tecnico; predi spone il Piano della performan ce e la Relazione sulla 
performance ; coordina l'atti vità di monitoraggio periodico sull'attuazione degli obiettivi strategici 

ed operat ivi programmati con il Piano della performance ; fornisce support o tecnico-giuridico 

all'O rganismo Indipende nte di Valutazione nell'espletam ento di funzioni ed attività di competen za. 
Coordina le attività in materia di prevenzione della corruzione e tut ela dell'integrità e della 

trasparenza, assicurando il necessario supporto al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (RPCT) nella predisposizione del Piano triennale per la prevenzione della 
Corruzion e e per la trasparenza; supporta il RPCT nelle attività di costante verifica circa lo stato di 
attuazione di azioni ed obietti vi concret i attribuit i dal Piano tri ennale a tutti i dir igenti in materia di 

prevenzione della corr uzione ed attuazio ne degli obb lighi pubblicitari di cui al d. lgs. 33/2013: 

gestisce ed organizza ogni altra competenza integrat iva, compl ementare e sussidiaria in termini di 

organizzazione e gestio ne dei profil i di funzionamen to strategico della direzione generale 

Servizio finanziario e controllo di gestione, KPI e Policy making 
In ottemperan za alle previsioni di cui alla deliberazione della Giunta regiona le 1518/2 015: 

• analizza i processi di fun zionamento dell'azione amministrativa regional e, sulla base degli 

indicatori chiave di risultato , per il miglioramento dell'efficacia delle politiche e degli 

int erven ti in ambito sanitario e sociale; 

• individua e propone l'imp lementazione di mode lli procedurali e di controllo di gestione 

uniform i, avvalendo si di program mi di sperime nt azione di cui all'art. 9-bis, c.. 1, d. lgs. 

502/1992; 

• studia e monitora l' andamento delle politi che socio-sanita rie regiona li in atto , sviluppando 
eventu ali nuove linee di int ervento o propo ste correttiv e. 

Al Servizio, retto da dirigent e di profi lo amministra tivo con incarico di struttura sempli ce, è 
demandata la gestion e della contabilit à; in partico lare si occupa di registr are in contab ili tà 

econom ico-patrimo niale, tutte le attiv it à aventi natura contabile che compo rtano una spesa a 
gravare sul bilancio del!' AReSS, nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e degli indir izzi 

programmati ci, avendo cura di gesti re l'archivio degli ordinativi finanziari e allegata 
docum entazione . Si occupa, ino lt re, della registrazione in contabi lità economico -pat rimonia le, 
delle atti vità aventi natura contab ile (nonché dell' emissione della relativa fatt ura atti va), che 
comport ano un prove nto a favore del bi lancio di AReSS, nel rispet t o delle leggi, dei regolamen ti e 
degli indiri zzi programmatici . Cura, pertanto , tutte le fasi della liquidazion e della spesa fino 
all'e missione del mandato di pagamento , nonché le fasi dell' incasso di una eventuale entrata . Cura 
la liquidazione delle missioni al persona le interno ed esterno e dei compensi lavoro assimilato ed 

autonomo . 
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porta l'attivi tà di progetta zione in risposta a bandi di finanziamento, nella redazione del 

budget di progetto, e l'attivi tà di gestione e rendicontazione dei progetti medesimi , realizzati dai 

Cent ri di Responsabilità . 
Si occupa inoltre di tutti gl i obblighi normativi in materia fiscale e delle rilevazioni Ministeria li in 
materia di bilancio. Si occupa della regolare tenuta dei libr i contabili obbligatori , nel rispetto delle 

norme di cui agli artt. 2214 e segg. del Codice Civile, secondo quanto definito nel Sistema 
Finanziario-Contabile dell'Ente (per cui v. infra). 
Il Servizio si occupa delle attività di programmazione e di bilancio; in partico lare supporta l'Organo 

di governo nell 'attività di budgeting, di redazione del bi lancio e di monitoraggio della corretta 

gestione del bilancio, attraverso l'ana lisi delle entrate e delle uscite . Cura l'elaborazio ne dei 

documenti contabili di cui al Sistema Finanziario-Contabile dell'Ente (per cui v.infra); in partico lare 

elabora il Bilancio plur iennale di previsione, il Bilancio economico preventivo o bilanc io annua le di 
prev isione, il bi lancio di esercizio e le annesse relazioni e documentazioni necessarie. Il servizio 
supporta il Collegio sindacale per le attività periodiche di verifica e di certif icazione delle 
operazioni contabi li e dei bilanci. 
Effettua analisi della legislazione nazionale e verifica dei vincoli normativi di impatto finanziario 

imposti sulla gestione dell'Agenzia , e redige rapporti tecnici a tal fine; monitora periodicamente gli 
scostam enti eventua li tra il budget assegnato a ciascun centro di responsab ilità ed il livello di 

spesa raggiunti. 
Il Servizio gestisce ed organizza ogni altra competenza int egrativa, complementare e sussidiaria in 
term ini di organizzazione e gestione delle risorse economiche e finanziarie ; inoltre cura i rapporti 

con l'istituto cassiere. 

Questo servizio è caratteriz zato come una struttura sempli ce in virtù della molteplicità delle 
attività svolte, di carattere strategico ed operativo . L'attiv ità svolta dal Servizio, infatti , oltre che 

consentire il rispetto degli adempi menti contabi li, peraltro in aumento , rappresenta uno 

str umento a supporto del Direttore Generale per la definizione delle politic he di governo e degli 
obiettivi str ategici. 

Il Servizio rappresenta l'interfaccia con gli Enti e le istitu zioni, ministeriali e non, per gli aspetti e gli 
adempimenti di carattere contabile e finan ziario e comporta un elevato livello di responsabilit à 

amministrativo -contab ile. 
Si colloca all' interno dell 'Area di Direzione Amministrativa (struttura com plessa) e, ad esso è 
demandato un gruppo delle funzioni omogenee facenti capo alla Direzione Amministrativa ; 

dispone di risorse umane, tecnich e e finanziare appositamente assegnate alla struttura per lo 
svolgimento delle proprie attivtà, pur non avendo piena autonomia organ izzativa, dipen dendo 

dalla struttura comp lessa Area di Direzione Amministrativa. 

Servizio Project M anagement Offi ce ed Int ernazionalizzazione 

Il Servizio, caratteri zzato come semplice incarico di base e retto da dirigente di profilo 

amministrativo , si occupa della valutazione delle innovaz ioni struttura li e organizzative mediante 

sperimenta zioni gestionali e attività di studio e di ricerca. Il Servizio svolge attiv ità di: 

• scoutin g del le opportunità di finan ziamento (bandi comunitari, bandi nazionali, bandi 

fonda zioni ecc.) e dirama le informaz ioni tra le Aree di AReSS poten zialment e interes sate ; 

• supporto nell'interpretazione della documentazione dei bandi; 

• supporto alle Aree specialistiche nella fase di progettaz ione e di elaboraz ione della 

modulistica necessaria alla presentazione del progetto ; 

• supporto alle Aree specialistiche nella fase di gestione del progetto approvato , 
rapportando si con il Servizio Finanziario e Negoziale, adempiendo a tutti gli obb lighi 
ammini strativi (es. acquisizione Codice Unico di Progetto) ; 
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gestione dei rapporti con il soggetto finanziatore, dunque con le istituzioni europee, 
nazionali e regionali ; 

• progettazione e realizzazione di iniziative ed event i finalizzati alla divulgazione di processi 

socio-sanitari innovativi e di risultat i conseguiti attraverso la conduzione dei progetti; 

• rendicontazione dei progetti , rapportandosi con il Servizio Finanziario e Negoziale; 

• coordinamento di project manager e del loro mandat o; 

Il servizio, inoltre , rappresenta l'URP dell'Agenzia , nonché il punto di ascolto dei cittadini (singoli e 

associati), garantendo, t ra l'altro , la gestione del diritto d'accesso civico ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
Esso è caratterizzato come una stru ttura semplice in quanto incardinato nella Direzione Generale, 
che si occupa della gesti one professionale dei progetti prest ando la propr ia opera a benefic io delle 
Aree specialistiche e dei Servizi dell'Agenzia. Esso agisce quindi tra sversalmente alle altre 

artico lazioni agenziali - attuando, insieme alla struttura amministrativa , l'orga nizzazione a matrice 
dell'Ente - e contribuisce a rendere opera t ive, declinando le in progetti, idee la cui genesi tecn ico

scientifi ca matura nelle Aree in sintonia con strategie funzionali al perseguimento di obiettivi di 
medio-lungo periodo . 

Andranno pertanto in carico al PMO tut te quelle attività di ti po progettuale emergenti da ciascuna 
Area, e dai r ispett ivi Servizi, i cui dirigent i, attraver so il supporto della st ruttura, pot ranno avviare, 
gestendoli anche in maniera diretta, nuovi progetti strategici , progett i di miglioramento 
incrementale nonché progetti di ricerca e sviluppo a vantaggio di tutto il sistema affinché riesca a 

rispondere con successo alle sfide poste dall'ambiente turbolento ed in cont inuo cambiamento 
dell'epoca attua le. 

Fornisce quindi supporto e coordiname nto operativo e metodologico in tut t e le fasi del progetto 
nonché un monitoragg io continuo delle attività svolte, dei costi sostenuti, dei tempi, delle risorse 
imp iegate, dello stato di avanzamento rispetto agli obiett ivi prefissati, affi nché l'innovaz ione 
perseguita {exploration) possa venir implementata in futuro in concreta pratica di gestione 
( exploitation ). 

Ai sensi dell'art . 7, comma 6, del la legge regionale 29/2017, la strutt ura, per il compi uto 
adempimento di tali funzioni, s'interfacc ia altresì con il Dipartimento di riferimento . 

Inoltre , il Servizio svolge attività di supporto nel la ricerca di partner internazionali per la 
presentazione di progetti di finanziame nto e per la realizzazione di altre iniziative di carattere 

internazionale . Si occupa ino ltre della promozione dei processi di internaziona lizzazione del settore 
socio-sanitario , in linea con le politiche Regionali orientate al rilancio di processi di innovazione, con 
funzioni di sviluppo e ricerca . Supporta il Direttore Generale nella definiz ione di priorità e di 
strategie inerenti l'ut ilizzo dei fon di euro pei da destinare al settore salute. 

Il servizio, inoltre , cura l'iter per la fo rmalizzazione della proposta di accordi di cooperazione 
internazionale. 

Servizio Formazione sanitaria e sociale ed Innovazione delle Metodologie Lavorative 
Il Servizio Educazione alla salute e formaz ione sanitaria e sociale si caratterizza come un incarico di 
base retto da dirigente di profilo amm inistrativo , in quanto assicura attività riconducibili ad una 
linea di attività chiaramente individuab ile nell'ambito della struttura comp lessa di riferimento, si 
vede demandate funzioni relative alla formazione ed infor mazione. Si config ura come una st rut tura 
semplice in quanto dispone di risorse umane, tecniche e f inanziare appositamente assegnate alla 
str uttu ra per lo svolgimento delle propr ie attività , pur non avendo piena autonomia organizzativa, 
dipendendo dalla succitata Area. 

Il Servizio ha l'obiet t ivo di coordinare l' att ività di formazio ne sviluppata dalle aziende sanitarie del 

Sistema Sanitario Regionale, in linea con gli adempimenti normativi vigenti e gl i obiettivi strategici 
definiti dalla Regione. La sinergia con le succitate aziende rappresenta uno stru mento strategico a 
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della Direzione Generale per la promozione e la diff usione sul territorio regionale delle 

politiche socio-sanitarie promo sse dall'AReSS. 
Inolt re, in qualità di Ente Accreditante del Sistema di Accreditamento ECM effe ttu a la veri fica 
amministrativa delle domand e di accreditamento sulla base della normativa nazionale e regiona le e 
veicola a livello regiona le le risorse economiche provenienti dall 'attività formativa sviluppata dai 

provider regionali . 
La fi nalità è sviluppare e promuove re sul territorio regionale un model lo di apprend imento 
organizzativo, secondo cui l'in tera organ izzazione 'apprende' e modifi ca il proprio comportame nto 

in relazione all'evo luzione del sistema. Al fine di poter implementare tale modello è indispensabile 

rivedere il ruolo del singolo profe ssionista che, in quanto persona, con il suo bagaglio cognit ivo, 

diventa centra le nel processo di apprend imento e la sua centrali tà presuppone anche che sia il/ocus 
del cambiamento , in primis di se stessa e di conseguenza delle organi zzazion i di cui fa parte . Tutto 
ciò diventa un'esigenza imprescindibile, essendo ormai acclarato che la qualità del le performance 
delle organizzazioni è determinata da comple sse intera zioni tra competenze culturali , tecnico

professionali e modelli gestionali organizzativi. La competenza non può più essere considerata come 

un comportam ento o una prestazione standard; essa è da intendersi , invece, come un potenziale di 
risorse (conoscitive , tecniche, relazionali, emotive ed affettive, ecc.) in grado di offrire prestazion i in 

ambit i e a livelli diversificati . 

La forma zione, pertanto, è intesa come un processo in conti nua evoluzione e generatore di nuovi 

modi di pensare, ma soprattutto di nuovi conte sti da esplorare, per poter rispondere in modo più 
adeguato ai cambiamenti che stiamo vivendo , con impatti sempr e più importa nti nella sfera 

dell'agire umano in situ azioni e in contest i prof essionali. 
Pertanto la mission della struttur a è quella di promuovere i life-ski/ls, cioè abi lità per la vita , 

attraverso la defi nizione e l'attivazione, in collaborazione con partn er ist ituziona li regionali e 

nazionali , di percorsi di forma zione manageria le. Difatt i tali corsi, pur rispett ando le indicazioni 
previste dalla norma ti va, non rispondono solo a una " logica di adempimento" giurid ico

ammi nistrativo , ovvero all'acqu isizione della cert ificazione delle competenze, ma all'appl icazione di 
un "m odello di formazione/ intervento evolutivo " finaliz zato ad "accompagnare e supportare" i 

profe ssionisti alle contin ue tra sformazioni in atto e a riqualificare il Sistema sanitario e socio

sanitario regionale . 
Svolge, in particola re, le seguenti funzioni: 

• sviluppo e promoz ione sul territorio regionale di un modello di appren dime nto 

organi zzativo , secondo cui l'inter a organizzazione 'apprende ' e modifica il proprio 
comporta mento in relazione all'evolu zione del sistema ; coordi namento delle att ività di 

formazione in ambito sanitar io al fin e di garant ire l'adeguatezza dei processi formativi alla 
tipologia degli individui da formare , sviluppando filoni dell 'andragogia e 

dell'apprendimento delle organizzazioni; 

• identifi cazione dell e iniziat ive di fo rmazione in sanità attraverso la defin izione ed 

impl ementazione di programmi ed interv enti intersettor iali che favoriscano l'integ razione 

tra diritti di citta dinanza e cultura della salute; 

• gestione e monitoraggio del Sistema regionale di Formazione Contin ua in Medicina (ECM), in 

qualit à di Ente Accreditante dello stesso; 

• programmazione ed atti vazione, in sinergia con alt re realtà locali ed extrare giona li, di corsi 
di forma zione manageriale per promuo vere e facil it are l'applicazione di nuovi modelli 
gest ionali-organizzativi previsti dal la programmazione regionale e verifica della ricaduta 
del la formazione sull'organ izzazione del sistema sociosanitario . 

• analisi dei bisogni formativi , ridisegno del sistema dell 'offerta formativa e rilettura delle 

organizzazioni per individuare le figure sulle quali investire (cultur a della formazione e 
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alla forma zione) per la realizzazione di un Piano di form azione regional e, 

espressione dei piani formativi delle aziende sanitarie; 

• attivazione di una offerta forma ti va più congrua e finalizzata a differenti percorsi di 

aggiorname nto prof essionale del personale sanitario operante nelle strutture e nel 

terr itorio di competen za; 

• razionalizzazione ed ottimi zzazione delle risorse str utturali e dei fondi assegnati alle singole 

Aziende Sanitarie, in considerazio ne di percorsi fo rmativi omogenei distribuit i su tutto il 

t erri torio regionale ; ottimizzazione della gestio ne dei fondi a disposizione per la 

Formazione Contin ua; 

• rilevazione dei dat i degli uffici di formazione per la stesura del Rapporto regionale sulla 

forma zione nel le aziende sanitar ie e diffu sione dell'informazione scient ifica; costruzione di 

una banca dati compr ensiva dei bisogni espressi e delle attività svolt e, in grado di fornire, 

attraverso dei parametri di riferimento (costi della forma zione, conteggio giornate 

formazione , stand ard di qual ita per gli interventi formativi tr adiziona li e innovativ i, qualità 

dei formatori, ecc.), le indicazioni per incrementare l'efficacia e la qualità del nostro 

Sistema formativo , anche attrave rso una più attenta distrib uzione delle risorse pubbliche; 

• attivazione di sinergie tra il mondo sanitario, il mondo accademico, gli istit uti di ricerca, gli 

ordini professionali e le associazioni professionali (attr averso la Commissione Regionale EC 

M e l'Osservatorio regionale per la Qualità della Formazione Continua); 

• programmazione, coordinam ento ed organizzazione di progetti di Alta Specialit à 

int eraziendali ed aziendali di formazione residenziale, a distanza (FaD) ed attua ta nelle 

singole sedi di appartenenza del personale anche attraverso la creazione di uno standard 

omogeneo del mode llo FaD in tu t ta la Regione; 

• attivazione di programmi di educazione alla salute sia per i professionisti della sanità che 

per i cittadi ni attra verso delle campagne informative (sosten ibilit à); programmazio ne di 

percor si fo rmativ i dedicati ai Formatori , con l'obiettivo di assicurare congruenza ed 

uniformità dei processi di forma zione cont inua e obb ligatoria del personale sanitario . 

Inolt re il Servizio cura la ricerca della sostenibilit à del si tema sanit ario regionale, che si trad uce 

per questa Agenzia anche nella ricerca di soluzioni organizzative e gestional i per la ripro getta zione 

dei processi produttiv i e di supporto (tecnico-amministrativi) al fine di migliorare sia i livelli di 

eff icienza e produttiv ità, che quelli di appro priatezza e qualità delle prestazioni. In quest'ottica, 

vengono frequen temente mutuat e logiche e strumenti manageriali da altri sett ori produttivi con 

l'auspicio che possano risultare altrettanto efficaci per la gestione delle aziende sanitarie. 

Svolge, in parti colare, le seguenti funzioni: 

• imp lementazio ne di nuove metodo logie lavorati ve del servizio sanitario regionale e 

svilup po delle profe ssionalità sanitar ie 

• avvio del processo di sviluppo pro fessionale continuo (Cpd); 

• monitoraggio dei risultat i profe ssionali ottenuti con "i l cambiamento", che si traducono in 

valore aggiunto per l'organizzazione"; 

• attivazione di intera zione con il mondo della ricerca universitaria e del l'i mprenditor ia 

pugliese, italia na ed int ernazionale f inalizzate a sviluppare nuove figure professio nali 

(esempi chirurgo per l'aumento della memor ia, costrut tore di parti del corpo, 

consulente/ingegnere della terza età, ecc.). 

Valenza strategica della Struttur a 

L'Area di Direzione Amm inistrati va, per quanto su esposto , rappresenta una st ruttura comple ssa, 

con elevato grado di strategicità in virtù della tra sversalità dei servizi essenziali, di gestione e 

st rategici erogati oltre che in considerazione della ri levante diff erenziazione di att ività , competenze 
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funzioni attribuite alla medesima Area. La Direzione Amministrativa è l' unica Area di AReSS che, 

per operare in modo efficace ed efficiente, deve necessariamente avere la consapevolezza 
dell ' operato di tutte le altre struttur e in cui si artico la l'Agenzia, nonché degli indirizzi strategici 
definiti dal Direttore Generale. In assenza di detta conoscenza, la Direzione Amministrativa, 
pera ltro , non sarebbe in grado di assicurare la coerenza tra le proprie funzio ni, la propria attivi tà e 

gli obiettivi fissati dal Direttore Generale, in un'ottica di innovazione cont inua. Essa, inoltre, detiene 

la gran parte delle relazioni strategiche ed operative, sia con la Regione Puglia, sia con gli attor i 
socio-economici esterni (fornitori , enti pubb lici, prestatori, collaboratori, consu lent i), coinvolti nei 
processi gestit i dall'Amministrazione . 

L'Area si configura ino lt re come una Struttura complessa in virtù della dinam icità dell 'a ttività che 
svolge, stre tt amente connessa, da una parte , ali' evoluz ione del fabbisogno del cittad ino nel 

contesto socio-sani tario, dall 'altra all'inno vazione che necessariamente caratterizza tale ambito. La 
sua strategicità si connota anche in funzion e della necessità crescente di reperire font i di 

finanziamento (in un periodo di scarsezza di risorse), per il perseguimento degli scopi strategici 
dell 'Agenzia e per garantire un'adeguata rispo sta al fabbisogno succitato, e nella gestione continua 

dei partenariati internaz ionali in cui è coinvo lta l'Agenzia. 
La strat egicità è anche connessa all'attività di integrazione - flessibile e contingente - dei saperi, in 

relazione al singolo progetto e delle risorse specializzate delle Aree Direzionali, anche con il 
concorso di project manager est erni. 
Infine, è opportuno rilevare la trasversa lit à delle sue fun zioni e professiona lit à rispetto alle alt re 
Aree specialistiche in cui si art icola I' AReSS. 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti si dovrà anche fare affidamento su una 

impo rt ante leva come la formaz ione in ambito sanitario - elemento tra sversale di tutte le attività 
dell'Agenzia - attrave rso la definizio ne ed implemen tazione di progra mmi ed interventi 

intersettoriali , che favoriscano l' integrazione tra diritti di cittadinanza e cultura della salute. Essa 

deve rappresentare, per tutti gli attori del Sistema sanitario in particolare un indispensabile 
strumento cultura le di cambiamento nella logica del mig lioramento continuo ed una leva di 
profonda trasformazione per l'organizzazione nel suo complesso al fine di modificare model li 
organizzativi obsoleti nonché affrontare le continue sfide im poste da variazioni dell 'ambiente , della 

politica regionale o da innovazioni organizzative ed operative significa t ive. 

Complessità organizzativa della Struttura 
La comp lessità organizzat iva dell'Area in esame, è attestata dal grado di artico lazione operativa che 
la caratt er izza. In particolare, l'Area opera attraverso gli otto Servizi sopra descritt i, che, a loro volt a 

sono connotati da una notevo le diversificazion e delle att ività e delle prof essionalità che vi 
confluiscono , tanto da richiedere, per ciascuno di essi, un intervento organizzativo nello 
svolgimento delle funzioni e nella gestione delle risorse. L'Area diventa, così, competente, in 

maniera totalizzante , in tutti gli ambiti di gestione amministrativa, contabile, aziendalisti ca 

fondamentali per il buo n funzionamento dell'Agenzia . 

La complessità organizzativa dell'Area in esame, inoltre, è fondata sulla diversificazione dei servizi 
erogat i, sulla eterogene ità di contenuto e approccio ai possibili progetti, nonchè sull'elevato grado 
di spectalizzazione, in materia di politi che di finanziamento nazionali e comunita rie, 
specifi catamente del setto re socio-sanitario, nonché sulla conoscenza di più lingue straniere e 
sull'abi lità comu nicativa istituzionale . 

Art . 10 Altri organismi in staff 

Costitu iscono, altresì, struttu re e organism i in staff : 

• il Collegio sindacale - per cui si rinvia all'art. 7; 
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l'Organismo indipendente di valutazione; 

• il Comitato unico di garanzia. 

• il Comitato dei Garanti, per cui si rinvia a separato successivo provvedimento , istitutivo dello 

stesso, ai sensi della normativa vigente . 

L'Organismo indipendente di valutazione 

La L.R. 2011, n.l , che recepisce i contenut i del D.Lgs 27/10/2009, n.150, ha disposto, all'art . 14, la 
costi tu zione del l'OIV (Organismo indipendente di valut azione) in sostituzione del Nucleo di 
Valutazione Interno e controllo strategico o altri analoghi organismi di control lo interno già previsti 

dal D.Lgs. n. 286/1999, demandando a specifico regolamento interno di organizzazione la discip lina 

delle attività di competenza dell'OIV e le modalità di funzionamento . 
L'Org anismo indipenden te di valut azione della performance sovrainten de al funzionamen to 

comp lessivo del sistema della valutazione, dei contro lli interni, della trasparenza e dell'integr it à, 

quest'ultima come declinata dalla L. n. 190/2012 e dai provvedimenti attuativi (DD.Lgs nn. 33/2013 , 
39/2023, DPR n. 62/2013; V., da ultimo, d.lgs. 74/2017) , curandone tutti i relativi adempimenti allo 
stesso attribuiti dalla normativa vigente . 

L'Organismo indipendente di valutazione dell'Agenzia , composto da tre membri , alla luce della 
preferenza per la forma collegiale , da ultimo , espressa dal legislatore nazionale con il d. lgs. 

74/2017 , viene nominato dal Direttore Generale, ai sensi dell'art. 14-bis, d. lgs. 150/2009, tra gli 
iscritti all 'Elenco nazionale dei componen ti degli Organismi indipendenti di Valutazione, tenuto 

dal Dipartimento della funzione pubblica. 

Il compenso annuo spettante all'OIV è pari a quello corrisposto ai componenti del Nucleo Interno di 

Valut azione, come stabilito dalla l.r. 32/2001 , con le riduzioni previste dal la I. r. 40/2007 e l.r. 
1/2011. 
L'OIV dura in carica tre anni e l'incarico può essere rinnovato una sola volta . 

Ai sensi dell'art 14, d. lgs. 150/2009, è istituit a, quale supporto all'Organismo, senza maggiori oneri 
per il bilancio , la Strutt ura tecni ca permanente per la misurazione della performance, incardinata 

nel l'Area di direzione ammini strativa - Servizio Affari istituzionali, integrità e performance . La 

Struttura tecnica permanente è dotata delle risorse necessarie all'esercizio del le relative funzioni . Il 
responsabile della struttura tecnica permanente deve possedere una specifica professionalità 

ed esperienza nel campo della misurazione della performance nelle pubb liche amministraz ioni . 
L'Organismo, inoltre , può avvalersi del supporto di str utture interne ali' Agenzia ai fin i 

dell'acquisizione degli stru menti di analisi e reporting . 

Il Comitato unico di garanzia per la pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 

e contro le discrim inazioni (CUG) 

L'Agenzia, ai sensi e con le modalità previste dall 'art. 57 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i., costituisce al 

propr io interno , senza nuovi o maggiori oneri finanziari , il "Comitato Unico di Garanzia per le pari 
oppo rt unità , la valori zzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" di seguito 

denominato Comitato Unico di Garanzia {CUG). 
Il Comitato Unico di Garanzia ha com posizione paritetica ed è formato da un compon ente designato 
da ciascuna delle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a live llo aziendale e da un 
pari numero di rapprese ntanti dell 'Agenzia. Il Presidente del Comitato Unico di Garanzia è designato 

dall'Agenzia . Il Cug dell' A.Re.S.S. è composto di otto membr i, quattro di nomina sindacale e quat t ro 

di nomina da parte dell'Amministrazione . 
Il Comitato Unico di Garanzia ha compi ti propositivi , consultivi e di verifica e opera in collaboraz ione 

con la Consigliera o il Consigliere nazionale di parità . 
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all'ottimizzazione della prod uttività del lavoro pubblico , migliorando l'efficienza delle 
prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di 
pari opportun ità, di benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e 

di vio lenza morale o psichica per i lavoratori. 
L'Ente disciplina le moda lità di funzionamento del Comitato Unico di Garanzia in ottemperanza alle 

linee guida emanate ai sensi del c. 4, art. 57, del D.Lgs 165/2001 e s.m.i, e dal le apposite indicazioni 

fornite dal Dipartim ento della Funzione Pubblica. 

CAPO Il 
Le aree direzionali 

Art . 11 Area epidemiologia e care inte lligence 

La st ruttura , caratterizzata come struttura comp lessa, retta da dirigente di profilo medico, svolge 
funzioni di supporto trasversale per la diffusione di elementi di conoscenza e di analisi di natura 
epidemio logica delle dinamich e di salute e promuove la condivisione dei dati e degli strum enti 

disponibili in favore di una governance di sistema che metta in rete le competenze e le esperienze a 
livello regionale e nazionale per il raggiungimento degli obiettivi strate gici, in campo sanitar io ed 

extrasanitario . 
La struttura è deputata alla produzione , all'analisi e all'interpretazione di dati e conoscenze utili per 
la formulaz ione, il monit oraggio e la valutazione delle politich e, dei piani e dei programmi regionali 

volt i ad assicurare risposte efficaci ed adeguate ai bisogni di salute della popolazione , anche con 

riguardo al contrasto delle diseguaglianze. 
In particolare , la strutt ura ha il compito di produrre e condividere informazioni circa la natura , la 

qual ità e l'esi to delle prestazioni sanitarie e socio-sanitari e nonché valutazioni di natur a 
epidemiolo gica per il corretto inquadramento dei bisogni di salut e e delle dinamich e di relazione tr a 
domanda ed offerta a support o delle attività di programmazione e valutazione, in un contesto 

ampio in grado di cogliere il ruolo dei det erminanti (sanitari ed ext rasanitari , individuali e collet t ivi) 
di salute al fine di support are la definizione di strategie di prevenzione primaria e secondar ia e lo 
sviluppo di politi che eque e sostenibili, in grado di alimentare il benessere della popol azione. 

Valenza strategica della Stru ttur a 
La struttura , connotata da auto nomia tecnico professionale in considerazione della complessità e 
specializzazione delle materi e tratta te, svolge una funzione caratter izzante dell'Agenzia 

inter pretando compiti ist it uzionali stre tt amente connessi con la mission, con riferimento alle 
attiv ità di studio, ricerca, mon itoraggio conti nuo degli esit i. 
Attraverso l'incrocio dei dati epidemiologici con i risultati dei processi di valutazione delle 
performanc e dei servizi sanitari e socio-sanitari contribuisce a definire il fabbi sogno di prest azioni , 
l'assetto delle reti sanitarie e socio-sanita rie, le loro interco nnessioni strutturali e fun zionali , in una 

logica di ottimizzazio ne dell'allocazione delle risorse, anche attraverso la sperimentazione di 

stru ment i a supporto della individuazione di modelli assistenziali appropriati. 
Favorisce infine processi di inter settoria lità del le politi che regiona li attraverso la indiv iduazione di 
st rumenti e ind icat ori per la valutazione ex ante ed ex post dei possibili im patti sulla salute e sul 
benessere dei cittadini a supporto delle decision i, in str etto raccordo con le str utture regionali 
competenti . 

Complessità organizzativa della St ruttura 
La st ruttura funge da riferimento regionale per le attività dei regist ri di pato logia, per i sistem i di 
sorveg lianza epidemio logica, per le fun zion i di valutazione della qualità dei servizi sanitari e socio-
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i compiti richiedono lo sviluppo di reti e relazioni con i referenti dei servizi epidemiolog ici 

delle aziende sanitarie , dei dipartimenti di prevenzione, dei distretti socio-sanitari, delle direzioni 

sanitarie aziendali ma anche con il sistema delle cure primarie e interme die, ol tre che con le 
articolazioni dell 'amm inistrazione regionale e gli organi tecnici extraregionali e nazionali di 

riferimento . Lo svolgimento di elaborazion i sulle dinamic he sociali si interfaccia anche con il presidio 
e lo sviluppo delle infrastruttu razioni sociali dei comuni e degli ambiti socio-sanit ari. 
Lo svolgimento dei compiti viene assicurato da una équipe multid isciplinare che deve prevedere al 
proprio interno competenze cliniche, epidemio logiche, statis ti che e informa t iche. 

Necessita di almeno tre art icolazioni organizzative , di cui una funziona le al presidio e allo sviluppo 
cont inuo degli st rumenti inform ativi e infor mat ici, una ded icata alla produzione e sistemat izzazione 

delle conoscenze delle dinamiche epidemiologiche che cost ruiscono il quadro analitico dei bisogni 
attraverso lo studio di t utti i determinan t i (individuali e col lettivi) di salute e la terza finalizzata alla 

imp lementazione di modelli di valutazione della quali t à de i servizi per la costruzione e il 
monitoraggio del sistema di offerta ovvero delle modalità di risposta del sistema , attraver so . 
Data la molteplicità dei compit i assegnati, l'Area prevede un'articolazione funzionale in tre 
strutture ; a tutte è attribuita la declinazione di funzioni e responsabilità specifiche nell 'ambito della 
stru ttur a complessa, conservando ambit i diversificati di autonomia t ecnico-professionale, sebbene 

interconnesse tra loro. Lo svolgimento dei compiti attribuiti dalla Legge istitutiva richiede infatti 
l' ind ividuazione di sezioni specifiche in funzione del grado di comple ssità e specializzazione richiesto 
dalle tematiche tratta te: l' interconness ione logico-funz ionale si evidenzia nella sequenza di 

descrizione degli ambit i di competenza di ciascuna struttura, che segue. 

Servizio Flussi informativi 
Rett o da un dirige nte con incarico professionale di base di profilo tecnico, il Servizio si occupa della 

costr uzione, della gestione della manutenzione del datawarehou se dei flussi informativi sanitari 
regionali , dell ' implementazione del la Banca Dati Assistito regionale, di assicurare l'interoperabi lità 

dei sistemi informativi sanit ari, socio-sanitari e sociali regionali, anche con rife rimento ai registr i di 
pato logia e ai sistemi di sorveglianza epidemiologica . 
Si occupa di implementare strumenti per l'e laborazione e la diffusione dei dati. 

Esso svolge le attività di: 

• Gestione Sistemi informativi : 

Gestione e manutenzione ordinaria ed evolutiva del Datawarehouse dei flussi informativi 
sanitari regiona li e della Banca Dati Assisti t o e integrazione con flussi extrasani t ari 

(demografici, sociali, geografici, ambiental i, ecc.) 
Elaborazione dei dati e del le info rmazion i sullo stato di salute della popolazione pugliese, 
anche in relazione ai determinan ti di salute individ uali e collettivi , e divulgazione t ramit e la 

creazione di applicat ivi dedicati 
Elaborazione dei dat i e delle infor mazioni sulle atti vità del Servizio sanitario regionale e 

divulgazione tra mite la creazione di applicativi dedicat i 

• Gestione Sistem i informatici : 
Sviluppo e gesti one applicativi per la creazione e il continuo adeguamento del sistema di 
valut azione delle performance del sistema sanitario e dei servizi sociali 
Gestione, manutenzione e sviluppo dei sistemi informatici cieli' Agenzia, dei registr i di 

patologia e dei sistemi di sorveg lianza epidemio logica. 

Servizio registri e sorveglianza epidemio logica 

Il Servizio, retto da di rigente medico e caratterizzato come st ruttura semplice in considerazione 
della specificità della t ematica che richiede elevate compet enze associate ad autonomia tecnico-
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ssional e, mette a punto indagini epidemiologiche e studi di valuta zione di imp atto ex ante ed 

ex post per chiari re il ruolo dei fattori di rischio nel pro filo di salut e della popolazione, anche 
prom uovendo l' integra zione ambiente e salute e la diffusio ne di strum enti di t utela ambienta le e 
sanit aria omogenei ed efficaci sull' intero terri tori o regionale, favorendo pro cessi di intersettoria lità 

delle polit iche regiona li in str ett o raccordo con le st rutture regionali competen ti . 

Per lo svolgimento di questi comp iti , la strut tura coordi na i registri regiona li di patologia e ne 
definisce le moda lità di cooperazione con le reti clini che e con tutti i sistemi di sorveglianza 

epide miolo gica per la produzion e di adeguati indicatori di processo e di esito . 
Esso svolge le att ivit à di: 

Valutazione del bisogno di salute e della qualit à della vita 

Valut azione dello Stato di salute e benessere della popola zione pugliese e analisi dei bisogni 
e della domanda di servizi sanitari e socio- sanitari , evidenziando i determinanti di salut e e le 
aree di int ervento per il miglioram ento della qualità del sistema sanita rio e sociale. 

Sperimentazione di modelli di studio per incorporare la deprivazione socio-economica in 

termini di strat ificazione della popo lazione e di vulnerabilità nell'ana lisi delle dinamiche di 
domanda e offerta di salute per garantire equa accessibil ità ai servizi di salut e. 
Sviluppo di strumen ti di analisi e verifica dei bisogni, indicatori e stand ard di qualità ed 
equità , per l'accesso, da parte della popolazione , ai servizi, alle prestazioni e all'assisten za. 
Coordinamento regionale dei registri di pato logia e dei sistem i di sorveglianza 

epidemiologica . 

Integrazione Ambiente e Salute, Prevenzione e Promozione della Salute 

Promozione e conduzion e di indagini di epidem iologia ambientale 
Att ività di valutazione degli impatt i integrati ambien tali e sanitar i delle politich e, dei piani, 
dei programmi e degli interventi 

Produzione dei rapport i di valuta zione di danno sanitario (L.R. 21/2012, L. 231/2012) 
Supporto per il Piano Regionale di Prevenzione 

Servizio Epidemio logia valuta ti va e reti 

Il Servizio, retto da dirigente medico ed articolato come struttur a semplice in considerazione della 
specificit à della tema t ica che richie de elevate com peten ze associate ad autonomia tecnico

professionale, attraverso l' incrocio dei dati epidemio logici con i risultati dei processi di valutazione 
delle performance dei servizi sanitar i e socio-sanitari contribuisce a definir e il fabbisogno 

appropr iato di prestazioni , l'assetto delle reti sanitari e e socio-sanitarie, le loro interc onnessioni 
strut t urali e funzionali , in una logica di ott imizzazione dell'allocazione delle risorse, anche attra verso 
la sperim entazione di st rum enti a supporto della indiv iduazione e la valutazione di modelli 
assistenziali approp riati. 

Per lo svolgimen to di quest i compiti, la struttura coordina i registri regionali di patologia e ne 

defi nisce le modalità di cooperazione con le reti cliniche e con tutt i i ist emi di sorveglianza 

epidemiolo gica per la produ zione di adeguati indicatori di processo e di esito . 
Esso svolge le attività di: 

• Valutazione della qualità del sistem a di off erta di servizi in termini di performan ce e esiti 
del le cure : 

Supporto per la defin izione, il mon itor aggio e la valuta zione del mode llo di offerta dei servizi 
sanitar i (ospedalieri e territoriali), socio-sanitari e sociali e delle relat ive interconness ioni 
f unzionali e struttu rali; 

Supporto per la defini zione, il monitoraggio e la valutazione dei Percor si Diagnostico
Terapeutici che assicurino l' integ razione dei servizi (ospedale, terri torio e domicilio) e la 
presa in carico dei bisogni dei pazienti , con parti colare riferime nto alle cronicità ; 
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Sviluppo e gestion e del Sistema Regionale per la Valut azione delle Performance del SSR: 

predisposi zione e aggiornamento di un cruscotto int egrato di indicat ori di volumi , att ività , 

appropriatezza, esito , anche con riferimen t o agli indicatori previsti dal Network 
interregionale per la valutazione della performance dei Sistemi Sanitari Regionali e dal Piano 

Nazionale Esiti; 

• Svolgimento di analisi, studi , ricerche , monitoragg i per il conteni mento della mobilità 

sanit aria; 

• Appropriatezza ed epidemiologia clini ca: 
Coordinamento delle attività di ver ifi ca dell 'appropria te zza delle prestaz ioni sanitarie; 

Disegno e conduzione di attiv ità di audit clinico per il miglioramento dell 'approp riatezza 

clinica e organizzativa; 
Disegno e conduzione di stud i di farma coep idemiologia a supporto del contenimen to dei 
costi dell 'assist enza farmaceu tic a territoria le e ospedaliera, del migliorame nto 

dell'appropriatezza prescrittiva e della compliance dei pazienti. 

Art. 12 Area valutazione e ricerca 

L'Area Valutazione e Ricerca è strut t ura operativa apicale dell' AReSS e si configura come st rut tu ra 
complessa, ed è retta da dirigente medico. Nell'organizza zione svolge fu nzioni di valutazi one 

mul tid imensionale e multi disciplinare delle tecnologie sanitarie propedeutica alle attiv ità 
programmatorio gestionali, analizza le prove di efficacia ineren t i all'uti lizzo di tecno logie sanitarie 

innovat ive nella pratica clinica da utili zzare nella st ruttu razione delle ret i di servizi, nell' elaboraz ione 

di linee guida, nello sviluppo di POTA, nella razionalizzazione del la spesa farmaceutica; è deputata al 
monit oraggio del le tec nologie sanitarie emergenti (Horizo n Scanning) e alla promozione di tec niche 

di disinvestimento/inves t imento e prio ritarin .azione, e dà impulso a politi che (di appropriatezza , 
tar iff arie, etc.) per governare l' adozione dell' innovaz ione t ecno logica nella prat ica clinica. L'Area 

Valut azione e Ricerca è sede del Centro regionale HTA (ex Ll90/2 014 e L 208/2015) e gestisce, a 
livello regionale , il Programma Nazionale HTA per i Dispositivi medici, anche introduce ndo 
meccanismi codificati di coinvolgime nto degli stakeholder s nella segnalazione e nella valutazi one 

delle tecno logie sanit arie. La stru ttura partec ipa ai netw ork nazionale ed europeo di Health 
Technol ogy Assessment e alle iniziati ve della società scientifi ca di HTA e sperime nt a e adatta ai 

contest i locali str ument i di valutazione validati in contesti ext raregional i o grazie alla partec ipazione 
a part enariati nazionali/ int ernazionali o a sperimentazioni gestionali e ad attiv it à di studio e ricerca . 
L'Area inolt re è deput ata alla individ uazione di gap conosciti vi in termin i di effi cacia, sicurezza, costo 
eff icacia, di tecnologie/tr att amenti/ inte rventi sanita ri innovat ivi su cui invest ire con proget t i di 

ricerca e sperime nt azioni gest ionali e defin isce crit eri di appropr iat ezza allocati va a support o 
dell' innovazione anche per l' ut ilizzo dei fo ndi per la ricerca; ha il compito di valutare la coere nza 

dell' innovativ ità della st rumentazione/tec nologia pro posta per l' acquist o, con i modelli organizzat ivi 

a rete regionali . 
La stru tt ura dà, ino ltr e, impul so e soste gno alla Ricerca nei Servizi Sanitari e promuove stud i 

comparat ivi fina lizzat i alla valut azione di effi cacia o costo-e ffi cacia di interven ti sanit ari condott i nel 
sett ing della prat ica clinica genera le; al contempo sviluppa indicato ri per la valutazione delle 

perfor mances dei centri di ricerca regional i e mon itora le ricadute sul SSR dei risul tati della rice rca 
anche in termin i di aggiornamento di linee guida, appropriat ezza, POTA e mode ll i organizzat ivi; 

svolge att ivit à di coordin amento ed ind ir izzo alle attivit à di r icerca tr aslazion ale, clinica, clini co 
assist enziale/orga nizzat ivo gest iona le in coerenza con la programmazione nazionale e regionale e 

faci lit a l'i ntegrazione fra le politiche di ricerca, innovazio ne e crescita digitale in relazione all'a mbit o 
della salute umana; a tal fi ne prom uove i rapporti con Dipartimenti , Universit à e Enti di ricerca, 
pubbli ci e pr ivati , regiona li e nazionali. L'A rea assicur a collabo razione alle attiv it à del gruppo 
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di supporto al Comitato Tecnico Scientifico sez C) Ricerca (ex DPR 28 marzo 2013, n. 
44) nella pred isposizione di bandi per la ricerca finalizzata secondo gli orient ament i del Piano 

Nazionale della Ricerca Sanitaria , del Piano per l' innovazione del Sistema sanitario basato sulle 
scienze amiche , della Strategia nazionale per la specializzazione int elligente . Defini sce, per il settore 

salute, le aree di int eresse per gli investimenti in ricerca industria le e sviluppo pre-commercia le e 

facilita il trasferimento nel sistema sanitario regiona le delle conoscenze derivanti dalla ricerca 
sanitaria (Knowledge tran sfer) e delle tecnologie di provata efficacia (Techno logy tran sfer) 

segnalando al contempo all' "Area Innovazione professionale" i bisogni formativi specifici scaturit i 
dall ' attività di valut azione e di ricerca. E' compito dell'Area altresì, assicurare collaborazione alle 
att ività del Tavolo nazionale degli esperti regionali di supporto al Comitato tecnico sanitario -

sezione f) Dispositi vi medici (ex DPR 28 marzo 2013, n. 44) e garantire monitoraggio e supporto 
all' evoluzione dei sistemi di classificazione delle tecnologie, con adattamento dei sistemi di codifica 

anche ai fini della tracciabilità di uti lizzo dell'innovazione nei flu ssi informativi sanitari. la struttura 
si occupa inoltre di individuare il fabbi sogno tecnologico nell 'ambito delle reti di patologia per la 

pianificazione dei relativi investimenti , di monitorare il livello di obsolescenza del parco tecnologico 
disponibile , e di elaborare programmi di sostituzione e rinnovo anche con fina lità di prevenzione del 
rischio . In ambiti tecnologici part ico larmente innovativi, l'Area Valutazione e Ricerca fornisce 
supporto tecnico al Soggetto aggregatore regionale nel la definiz ione dei fabb isogni e nella 

definizione del value far money ; incoraggia inoltre la diffu sione delle tecnologie IT ed eHealth 
innovative nella promozione attiva della salute , nella presa in carico e nell'inclu sione sociale dei 
soggetti fragili , anche ai fini del miglioramento organizzativo dei servizi offerti e della promozione dì 

nuove metodologie di lavoro nel SSR. 

Valenza strategica della Struttura 

In ragione delle sue molteplici e proteiformi funzioni, l'Area Valutazione e Ricerca si interfaccia sia 

con le articola zioni interne dell'A genzia sia con Enti ed Istituzioni esterne . In particolare , nell 'a mbito 
dell'assetto matriciale dell ' AReSS, l'Area Valutazione e Ricerca opera in sinergia con l'Area 

Epidemiologia e care intelligence per l'uti lizzo delle informaz ion i epidem iolo giche di contesto, l'Area 
Innovazion e di Sistema e Qualità per il contributo in termini di introduzione di strumenti di provata 

efficacia nella strutturazione delle reti clinic he e dei PDTA, l'Area Innovazione sociale per il supporto 

alla continuità assistenziale e alla presa in carico delle fragilità in termini di modell i organizzativi e 
tecno logie innovative , l'Area Innovazione profe ssionale per il feedback sulle necessità di 
innovazione delle metodologie di lavoro emerse dall 'attiv ità di valutazione e di ricerca, l'Area di 

Direzione Operativa per lo svolgimento di progetti di respiro nazionale ed internazionale su 
tematiche di competenza. 

Sul versante esterno all'Agenzia, l'A rea Valuta zione e Ricerca, opera in costan te raccordo con l'Area 
Innovazion e, sperimentazione e sviluppo dell 'Agenzia sanitaria Nazionale sia in termini di 

colla borazione alla stesura di valuta zioni HTA e HS su dispositivi medici (DM), di conduzione di 

progetti inerenti alla gestione dell'innovazione , al disinvestimento , alla validazione di tool s 

sviluppat i dall' European networ k of HTA, sia in term ini di supporto alle attività della Cabina di Regia 
per i DM e del programma nazionale sui DM del Ministero della Salute; l'Area è parte della rete 
italiana di HTA per la circolazion e e la diffu sione di prodotti di valutazione svi luppati anche in altri 
conte sti regiona li, dell'Health policy forum della Società italiana di HTA per la discussione delle 
tematiche cogenti inerenti ai metodi dell' health technology assessment applicati al contesto del 
SSN. Intera gisce, inoltr e, con la Direzione Generale dei Dispositivi Medici e del Servizio Farmaceutico 
del Min ist ero della salute attraverso la partecipazione ai tavoli interregionali su tematiche inere nti 
alle diver se tipolo gie di DM, alle grandi apparecchiature sanita rie, alla dispositivo vigilanza . Si 

interfaccia, ancora, con la Direzione generale della ricerca e del l'in novazion e in sanità del Ministero 
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Salute per la Programmazione della ricerca e dei bandi per la ricerca finalizzata , per la Rete 
IRCCS e per la ricerca corrente , per la Interna zionalizzazione e promozione del le infrastrutture della 

ricerca. Inoltre , interagisce in maniera complementare con le Sezioni Risorse strumenta li e 

tecnologiche e Strateg ie e governo dell'offerta del Dipartimento regionale Promo zione della salute 
per temati che inerent i al governo dell'innovazione e dell'appropriatezza d'uso delle tecnologie e 

degli investimenti in sanità anche in termini di appropriatezza di uti lizzo dei fondi stru tturali; opera, 

inoltre, in diretto raccordo con le Aziende sanitari e, ospedaliere, gli IRCCS ed EE del territorio su 
temi specifici. L'Area Valutazione e Ricerca si interfaccia altresì con le strutture sanitar ie regionali di 

ricerca per garantire che le attività di stud io siano coerenti con la programm azione sanitaria 

regionale e con il Dipartimento sviluppo economico , innova zione, istruzione, formazione e lavoro 
per garantire coerenza intersettoria le fra politiche regionali di sviluppo economico e della 

conoscenza, di sostegno alla ricerca scientifi ca e all'innovazione tecnologica e bisogni del sistema 

sanitario regionale . L'Area fornisce inoltre supporto tecnico al Soggetto aggregatore regionale nella 
defini zione dei fabbisog ni per specifiche tecnologie e nella definizione del value for mon ey in ambiti 
tecnologici particolarmente innovativi agendo sulla razionalizzazione della spesa sanitaria per 
l' acquisizione degli stessi. 

L'Area Valutaz ione e Ricerca opera su una linea strategica dell'Agenzia, governa un settore di 

estre ma rilevanza e agisce con impatto su com parti del Sistema salute ad elevata complessità e ad 
elevato assorbimento di risorse . L'innovazione tecnologica, la ricerca, l'efficacia delle nuove 

tecnologi e inser ite in percorsi di cura che seguono le principali traiettorie della special izzazione 
inte lligente del settore salute, l'alto grado di intersettorialità che caratterizza gli interventi condotti 

con ricadute importa nti sulla salute pubblica , spiegano l'a lt a comp lessità struttu rale ed 
organizzativa dell 'Area . La necessità di operare in maniera snella in un settore in rapido sviluppo dà 

ragio ne del bisogno di un forte livello di autonomia e di responsabilità , oltr e che di gestione diretta 

di un congruo volume di risorse umane, tecniche e finanziarie dedicate per un appropriato , efficace 

ed efficiente assolvime nto delle specifiche fun zioni . 

Complessità organizzativa della Struttura 
La complessità organizzati va dell'Area Valutazione e Ricerca è definita dalla numero sità e dalla 
eterogeneità delle risorse profess ionali necessarie all' assolvimento di funzioni di elevata tecnicalità 

su procedure di natura multidiscip linare che imp attano sulla salute umana . La valut azione delle 
prove di effi cacia esistenti in letteratura, l'interpretazio ne routinaria del dato epidemiologico per 

l'individuazion e di una popo lazione target, la valutazione della sicurezza di un dispositivo medico, o 

dell 'i mpatto organizzativo, etico o sociale di una nuova tecnologia , la necessità di traslare al 
contesto sociosanitario gli esiti di una sperimenta zione gestionale o di una ricerca, sono alcuni degli 

esempi che danno ragione della necessità di una organizzazione e di un mix di skills che operino in 
sinergia e con un forte coordinamento su obiettivi predeterminati e verificabili , a fronte di risorse 
certe. 

Data la molteplicità dei compiti assegnati, l'Area Valutazio ne e Ricerca si articola , in sede di primo 

imp iant o, in due centri di costo individuati come segue: Servizio "Governo dell'Innovazione e 
Valutazione delle tecno logie sanitarie " e Servizio "Farmaci e Dispositivi medici" . Ad entram bi i 

Servizi è attribuita la declinazion e di funzioni e responsabilità specifiche nell'ambito della strutt ura 
com plessa, conservan do ambiti diversificati di autonom ia tecnico-pro fessional e rivenienti dalle 

different i tematiche trattate e al conte mpo assicurando una strett a interconnessione funzionale 
all' interno dell 'Area con mig liore impatto in termini di sistema. 

Servizio Governo dell'Innovazione e Valutazione del le tecno logie sanitarie 
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Servizio "Governo dell' Innovazione e Valuta zione delle tecnologie sanitarie" caratterizzato come 
Struttura semplice con incarico di Dirigenza medica in conside razione della specifi cità del la t emati ca 

che richi ede elevate e specifiche compet enze associat e ad autonomia tecnico-professio nale, 
conduce e gestisce a livello regionale l' implementazione del programma nazionale HTA per i DM, si 

occupa della valu tazione multid imens ional e e mult idisciplina re delle tecnol ogie sanita rie {Health 

Technolo gy Assessment) basata sulla ricerca di prove di efficac ia e fun zionale alle attivit à 

programmatorio gestionali e di svilup po della ret e dei servizi sanitari (ospedali er i e territoria li), 
sociosanitar i e sociali e delle loro relativ e inter connessioni , delle reti cliniche , dei POTA; monitora le 
tecno logie sanitarie emergenti e promuove le procedure di segnalazion e da parte dei professionisti , 

delle Società scient if iche, dei cittadini, dei produtto ri; prom uove e dà impulso alla Ricerca nei Servizi 
Sanitari anche attrave rso metodologie di verifica e cont rollo in itinere {o ex-post) di interventi 

sanitari diagno stico -terapeuti ci di comprovat a efficacia teorica e promozione di studi comparativi 

nel setting della prat ica clini ca; identifica i fabbisogni di ricerca e di innovazione e individua , per il 
settore salute, le aree di interesse e di investimento in ricerca industriale e sviluppo pre

com merciale anche nel campo delle princip ali tra iettor ie di special izzazione intelligente; promuove 
le innovazion i stru tturali e organizzative nel settore salut e mediant e sperime ntazioni gestionali , 

specifiche progettualità, attività di studio e ricerca . Il Servizio, in ragione della proprie fun zioni, 
assicura un elevato live llo di interfaccia con ist ituzioni o organism i esterni all'azienda. Inoltr e, in 
virtù delle tematiche gestite (valutazione del le tecnologie sanitar ie e loro impatto sul sistem a 

sanitario {HTA) e innovazione t ecnolo gica) dei risvolti delle valutazioni HTA sulla sostenibil it à del 
sistema sanitario regionale e del livello di inter settorialità che caratter izza gli int erventi a valle delle 

ste sse valutazioni HTA, il Servizio si connota come Unità Operativa che necessità di respo nsabil ità e 

capacit à di organizzazione e di gestion e delle risor se assegnate per assolvere a compiti di elevata 
tecnicalità su proced ure di natur a multidisc ipl inare che im patt ano sulla salute um ana. 

Servizio Farmaci e Dispositivi medici 
Il Servizio "Farmaci e Disposit ivi medici ", retto da un Dirigente con incarico professionale di base dei 

ruoli Sanitario, Professional e, Tecnico, Ammin istrati vo, con incarico professiona le di base, si occupa 
della defini zione del value far money in ambiti tecnologici particolarmente innovativ i e della 

ricognizion e dei fabbi sogni a supporto del Soggetto aggregatore regiona le; analizza i flussi 

amm inistrativi inerent i ai Dispositivi medici e alle grandi apparecchiature sanita rie e produce 
valutazioni sui cost i e sull 'obsole scenza; valuta event uali possibi lità di riclassificazione di categorie 

merceolo giche ai fin i del periodi co aggiorn amento della classificazione naziona le dei dispositivi 
medici {CND) in raccordo con il Mini stero anche ai fini della st esura di docum enti utili per le 
procedure di gara; supporta le procedure di razionalizzazio ne della spesa per farmaci e dispositivi 

medici ed il governo dell' innova zione t ecnolo gica. 

Art. 13 Area Innovazione Sociale, Sanitaria, di Sistema e Qualità-CRSS 
L'Area, retta da dirigente medico con incarico di struttura comple ssa, si pone l'obiettivo strategico 

di contribui re alla co-creazione di valore nei rapporti tra Ministero della Salute, Regione, Enti Locali, 
Unive rsità, Impre se, e Associazioni attraver so la promozione e il consolidamento delle attività di 
ricerca e innov azione nel settore del la salut e e del sociale, 
L'Area promuove approcci e metodi nuovi per l' integrazione delle politiche pubbliche sanitar ie e 

sociali raffor zando la capacità di risposta ai bisogni di salute diff erenziati dei cittadini . 
Questo modu s operandi consente la defin izione di direttrici programmatiche condivise rispetto alle 

politiche sanitarie regio nali, nonché il supporto alla Regione per la progettazione e il monitoraggio 

conti nuo delle reti sanit arie secondo mode lli e strumenti di miglioramento continu o. 
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fun zione dell'Area è, qu indi, quella di prom uove re la part ecip azion e dei prof essionisti allo 
svilup po del governo clinico aziendale forn endo supporto tecnico a progetti ed obiett ivi aziendali 
di migliora mento nelle aree clinico-assiste nziali ed organizzat ive prior itarie .L'Area si caratt er izza 

come st rutt ura compl essa e si art icola attr averso i servizi funz ional i: 

• Servizio Reti Clini co Assistenziali e Health Pathw ays 

• Servizio Qualità e Organismo Tecnicamen te Accredit ant e 

• Servizio Innovazion e Politi che Sociali 

• Servizio Centro Regionale per la Sicurezza Sanit aria e la gestione del rischio del Paziente. 

In particolare , ali' Area afferisce il Coordinamento del CRSS-Centro Regionale per la Sicurezza 

Sanitaria e la gestione del rischio del Paziente; il Coordinamento è retto da dirigente medico e 

promuove la cultura della sicurezza del paziente e soprattutto dell'imparare dagli errori , condizioni 
imprescindibili per un sistema sanita rio più sicuro . 

li CRSS opera secondo una visi on partecipata della sicurezza: condiv ide e sper imenta sul campo le 

pratiche per la sicurezza, le adatta alla realtà operativa e ne evidenzia efficacia e criticità . Con 
" rischio clinico " si definisce la possibilità che un paziente subisca un "danno o disagio involontario , 

imputabile , alle cure sanitarie , che causa un prolungamento del periodo di degenza, un 

peggioramento delle condizion i di salute o la morte " . Quando si affronta il tema del rischio clinico 
è necessario soffermarsi a definire l' errore e i possibili danni che ne possono derivare per il 

paziente . In letteratura è possibile ritrovare molte definizioni di II errore " e di "evento avverso". 

Tutte condiv idono alcune caratteristiche sostanziali : l'errore è un'insuffic ienza del sistema che 
condiziona il falli mento delle azioni programmate ; l'errore è una "azione non sicura" o una 

"om issione'' con potenziali conseguenze negative sull'esito del processo di cura; l'errore è un 

comportamento che può essere giud icato inadeguato da "pari " di riconosciuta esperienza e 

competenza, al momento in cui il fatto si verifica, indipendentemente se ci siano state o no 
conseguenze negative per il paziente . L'errore può causare un evento avverso, cioè un evento 
indesiderabile che comporta un danno al paziente non dovuto alle sue condi zioni cliniche, ma 

correlato al processo assistenziale . L'evento avverso è, quindi , per sua natura, indesiderabile , non 

intenzionale , dannoso per il paziente ; l'evento avverso derivato da errore è definito "prevenibi le" . 
Ai fini della identificazione delle misure di prevenzione da attuare , grande importanza riveste non 
solo l'ana lisi degli eventi avversi, ma anche quella dei quasi eventi o near miss. La gestione del 

rischio clinico in sanità (clinical risk management) rappresenta quindi , l' insieme delle azioni messe 

in atto per migliorare la qualità dell e prestazioni sanitarie e garantire la sicurezza dei pazienti , 
basata sul la cultura dell'apprendere dall'errore . Solo una gestione integrata del rischio può 

portare a cambiamenti nella pratica clinica, promuovere la crescita di una cultur a della salute più 

attenta e vicina al paziente ed agli operatori , contribuire indir ettamente ad una diminuzione dei 
cost i delle prestazioni ed, infin e, favorire la destinazione di risorse su interventi tesi a sviluppare 

organizzazioni e strutt ure sanitarie sicure ed efficienti . 

Il CRSS provvede all'attuazione dei compiti assegnati dalla DGR 2265 del 21.12.2017 e di quanto 
prescritto dalla legge 08.03.2017 n°24, pubblicata in Gazzetta Ufficiale 17 marzo 2017, n. 64 e 
recante "Disposizioni in materio di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonche' in materia 
di responsabilita' professionale degli esercenti le professioni sanitarie". 
Il CRSS ino ltr e raccoglie i principali str um enti prodotti , protocolli e procedure operative, buone 

pratiche , redatte dalle Aziende Sanitarie della Puglia grazie al coinvolgimento multiprofessionale e 
multidisciplinare degli operatori sanitari, al fine di migliorare soprattutto la sicurezza delle cure. La 

gestione del rischio clinico è uno dei principali determinanti delle politiche sanitarie di governo 
clinico, con lo scopo di favorire azioni che siano in grado di contro llare i rischi, di promuovere 

l'assunzione di responsabilità da parte degli operatori sanitari ed indurre i cambiament i di sistema . 
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competo no: 

• La defi nizione di una metodolo gia per la st andardizzazion e delle procedure di 
Progettazione di Reti clinico-assisten ziali da parte dei grupp i di lavoro tecnici 

• La definizione dei crit eri genera li di individuazione dei nodi della Rete e delle reciproc he 

relazioni funzional i 

• L'articolazione delle proposte di Proget t i di Rete rispetto ai requisiti di conformità indicati 
dal Ministero della Salute e dalla Regione 

• Il coordinamento di gruppi di progetto finalizza t i all'implementaz ione di linee guida e 
raccomandazio ni scient ific he 

• La definizione di una metodologia per la costruzione dei percorsi assistenziali 

• Il supporto al Dipart imento regionale di competenza 

• Il suppo rto allo svilupp o/revisio ne e monitoragg io di processi aziendali e della relat iva 
documentazione 

• La gestione del la documentazio ne aziendale , inter-servizi e inter -aziendale 

• Il suppor to alle str uttu re/ar t icolazioni organizzative aziendali nella fase di progettazione 
L'Area, inoltre , sovrain tende ai processi di analisi e di studio delle dinam iche del settore socio

sanitario , garantendone la ri levazione e l'ela borazione dei dati , l'osservazio ne e il monitoraggio, 
nonché la pubblicazione di report utili ai fini delle decisioni st rategiche di settore. 

Essa coordina i processi di costruzione dei network con partner internaziona li, per il raggiungimento 

di obiettivi specific i assegnati dal Direttore Generale ; opera, inoltre , allo scopo di reperire fondi di 

finanz iamento esterni necessari per lo svolgime nto di azioni innovative e di det erminati proge tti 
strategici . 
L'Area , ancora, att raverso azioni sinergiche con il Ministero della Salut e, Regione ed Ent i Locali, 

Università, Imprese, e Associazioni , ha l'ob iettivo di avviare nuovi processi part ecipativi e, al 
contempo , rip rogettare e riori entare i servizi di welfare insieme ai diversi attori sociali presenti. 

L'Area ha la finalità di promuov e la ricerca e l' innovazione, anche attrave rso l'azio ne formativa e 

sostiene i processi di cambiamento e mo dernizzazione per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali, sanitari e socio-sanitari . 
L'Area promuove approcci e metodi nuovi per l'integrazione delle politiche pubbli che rafforzando la 

capacità di risposta ai bisogni socio-sanit ari differenziati dei cittadini. Questo modu s operandi 
consente la definizione di direttrici programmatiche condiv ise rispetto alle politi che socio -sanitar ie 
regionali , nonché il supporto alla Regione per la pro gett azione e il monitoraggio continuo delle reti 

socio-sanitarie secondo mod elli e strumenti di migliorame nto cont inuo . La fun zione dell'Area è 
quella di promuovere la part ecipazione dei profession ist i allo sviluppo del governo clinico aziendale 

forne ndo supporto tecn ico-elaborativo a progetti ed obiett ivi aziendali di miglior amento nelle aree 
clinico -assist enziali ed organizzative prio ritar ie. 

Ali' Area competono, in ta le ottica : 

• L'att ività di supporto alla governance regionale in attuazione delle norme regiona li o 
nazionali ; 

• Lo sviluppo e la standardizzazione, attra verso la redazione di una pro gett azione di Rete, di 
percorsi di gestion e del fabbisogno socio-sanitario espresso dalle diff erenti fasce della 
popola zione; 

• L'adozione, attrav erso una progett azione di Ret e, di misure e strument i volti a garantire 
l'equità come strat egia di azione nelle politi che e nella pratica ; 

• Lo sviluppo , at t raverso un Progetto di Rete, un sist ema di misurazion e e valuta zion e 
att raverso cui monitor are la propr ia capacità di r ispettar e i principi normativi di 
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e univer salit à, garantendo azioni eque e rispettose delle div ersità , rafforzando 

nel contempo il fu nzionamento sist ematico della ret e dei servizi regionali ; 

• Il miglioramen to , attraver so un apposito progetto di rete sulla mappatura dei bisogni della 
comunità , del percorso di engagement e ret ention di nuov i cittadini o di cit tad ini che non 

osano richiedere servizi socio-sanitari , utili zzando il sistema dei feedback e della 

partecipazione di tut ti gli stak eholder per l'avvio di strategie di ridefinizione e 
mig liorame nto continuo delle politiche socio-sanita rie; 

• L'indagine , attraver so una apposita progetta zione di rete , sul livello di diffus ion e sul 

fenom eno della disparit à di genere, al fine di supportare lo sviluppo di adeguate azion i di 
Diversity Management ; 

• La realizzazione di un laborator io dedicato allo sviluppo di metodi e strumenti idon ei a 

garantire e a migliorar e i livelli di part ecipazione della collettiv it à sui temi dell ' equità e 
del l' innovazione sociale. 

Valenza strategica de lla Struttura 

La 'valenza stra tegica' della struttura è definita dal livello di interfaccia con istit uzioni o organi smi 

esterni all' agenzia, dal volume del le risorse da allocare, dalla rilevanza delle problematiche 
trattate , dal livel lo di int ersettorialità che caratteri zza gli interventi . La valenza strategi ca e la 

compl essità organizzat iva sono gli elementi che rendono opportuna l' individu azione di una 

posizione con responsabilità di organizzazione e di gestion e delle risorse assegnate . 
L'A rea, per quanto su esposto , rappre senta una struttu ra compl essa, con elevato grado di 

strategi cità in virtù della trasver salit à dei servizi essenziali, di gestion e e strategic i erogat i, nonc hé 
e soprattutto per la complessità del gru ppo degli stakeho lders con cui si interfac cia. L'Area infatti 

supporta lo sviluppo delle competen ze necessarie a orientare i comportamenti professiona li e 
organizzativi, comprese quelle manageriali per la funzione di Direzione di Struttura complessa; 

promuov e inol tr e la sperimentazione dell'inno vazione dei processi di integra zione sociale in 

partnership con le Università italiane e straniere; collabora alla certi f icazione dei processi sociali e 
svolge attività di consulenza, anche sul versante metodo logico, alle strutture ed agli stakeholder s. 

L'Area sostien e la sua funzione strategica attraverso l' ideazion e e conduzione di progetti di ricerca 
fina lizzati allo sviluppo di metodi e strumenti innovativi nei servizi sociali; il supporto tecnico 
scient ifi co ai comp iti istituzional i di governo del sistema sociale regionale . 

Il CRSS in partico lare costitui sce il mode llo di governance per l' attu azione della legge 08.03.2017 

n°24; opera a supporto dell a Sezione Strategie e Governo dell 'Offerta del Dipartimento di 
Promozion e della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti della Regione Puglia, nonch é 

in raccordo con tutt e le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere Regionali, l' istituto Superiore della Sanit à 
e l'AGENAS. 

Complessità organ izzativa della Struttura 

La struttu ra organizzativa è una artic olazione aziendale in cui si conce ntr ano com petenze 

profe ssion ali e risorse (uman e, tecnologiche e strum enta li) final izzate allo svolgimento di fun zioni 
di ammini strazio ne, di programm azione, di committen za o di produzion e di prestazioni e di servizi 
sanitari . La compl essità organizzativa di una struttura è definita dalla numero sità e dalla 
eterogeneità delle risorse profe ssionali, dal dimensionamento tecnolog ico e dai costi di 
produzione . L' individuaz ion e delle struttur e e dei servizi aziend ali, così come definiti , avviene sull a 
base del quadro comp lessivo risultante dalla convergenza delle seguent i variabili : 

• il posizionamento strat egico o il grado di priorità d'azione , che riveste l' ambito di 
applicazione prevalente delle compet enze e delle risor se cui si intende dare strutturazione ; 

• la riconducibil ità del sistema tecnico (comp eten ze e conoscenze) a disciplin e definite ; 
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la rilevanza, l' int ensità, la frequen za dei rapporti istitu zionali da intrattenere con soggett i 
esterni all'age nzia; 

• il grado di int ersettorialità, di interdi scipl inarietà ed interprofe ssiona lit à, che è necessario 

governare per assicurare miglior i livel li di efficac ia, di efficienza e di rendimento degli 
interventi; 

• la rilevanza qualit ativa e quanti tati va delle risorse da allocare, monitorare , organizzare e 
gestire; 

• il livel lo di autonomia e responsabilit à che è necessario assicurare per un appropria to , 

efficace ed eff iciente assolvimento della fun zione. 

Le struttur e si distinguono in comp lesse e semplici, in relazione all'i nten sità assunta dalle variab ili 
citat e e all' ampiezza degli ambiti di auto nomia e di responsabilità conferi ti dall'Agenzia . 

Al Direttor e di dette strutture e servizi compete la responsabilit à di gestione delle risorse umane, 

tecniche e finanziarie necessarie all'assolvimento delle funzioni attribui t e. L'Area Innovazione di 
Sistema e Qualità, poiché destinataria dell'ins ieme delle funzioni elencate , è inquadrabile come 

struttur a comp lessa. 

Per quanto concerne le struttur e sempl ici e i servizi, esse possono qualificarsi sia quali 
'art icolazioni interne della struttura comp lessa', sia quali strut ture aventi 'valenza dipartimentale o 
distr ettua le' . 

In particolare il CRSS si caratterizza per l' erogazione di servizi di raccolta ed elaborazione dati , 
monitoraggio fisico ed informatico , tramite il ricorso a tecnologie innovative, in particolare alle lct . 

Provvede al raccordo e rappre sentanza delle strutt ure sanitarie regionali, a funzioni di supporto , 

monitoraggio , consulenza ed assistenza nei cofnrinti delle stesse, nonché alla formazione degli 

operatori . Elabora e propone standard e strumenti correttivi sia di natura giuridica che clinica, 
nonché per il miglioramento della qualità delle prestazioni . 

Servizio Reti Clinico Assistenziali e Health Pathways 
Esso si config ura come str utt ura semplice ed è retto da dirigente medico ; assicura att1v1ta 
riconducibili ad una linea di attività chiaramente ind ividuabile nell 'ambito della struttura 

complessa di riferimento . La struttura semplice compor ta responsabi lit à ed auto nomia nella 

gestion e di risorse umane, t ecniche e/o finanziarie necessarie all'assolvimento delle fun zioni 
att ribuit e. 

La struttur a favorisce la partecipazione e l'aggregazione dei profe ssionist i attorno a significative 

iniziative a garanzia di prestazioni appro priate, eff icaci e centr ate sul paziente . Per questa ragione i 
principal i ambiti di intervento divengono l' imp lementazione di percorsi di cura e la valuta zione 

della appropri atezza e sicurezza degli interventi considerati . Il servizio si occupa di promuovere , 

im plementare e monitora re, nel campo dell'innovazio ne di sistema in sanità , il tra sferim ento dei 
risultati di prodotto a supporto del sist ema sanitario e sociale regionale sul t ema delle Reti Clinico 

Assistenziali e Percorsi diagnostic i Terapeut ici assistenziali delle Regione nelle diverse realt à 
aziendali . 

I prin cipali ambiti di intervento sono: 
1. L'im plementazione di raccomandazioni scientifiche ai fini dell ' approp riat ezza e delle 

prestazioni ; 
2. La stru tturazione e implementazione di percorsi di cura int egrati a sostegno delle reti clinico

organizzative delineat e; 
3. Il mon ito raggio e valutazione sia dei percorsi di cura nei pr incipal i ambiti clinici (patologie 

cardiovascolari, cronich e, oncolog iche, ecc.) sia della appropriatezza delle prestazioni, con 
parti colare riferimento al monitoraggio dell'adesione alle raccomandazion i nell' impiego di 
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(es. farmaci) , attravers o l'attività di audit clinico e lo svilup po di database clinici 
{es. stroke) ; 

4. Il monitoraggio dei Livelli essenziali di Assistenza; 
5. Il support o ali' Area Aziendale per la pianifica zione strategica di iniziative per la qualità; 

6. Il supporto alla rilevazione ed all' analisi di indicato ri di processo ed esito nel corso dei 
progetti di valutazione e miglioramento ; 

7. Il supporto all'accreditamento istituzionale e volont ario; 

8 La promozione , il sostegno alla realizzazione, coordinamento e valuta zione di iniziative di 
Rete; 

9. La promo zione, il sostegno alla realizzazione, coordinamento e valutazione di iniz iative di 
Empowerment ed Umanizzazione; 

10. Il Coordinamen to Regionale Malattie Rare e delle sue funzioni tecniche 

Servizio Qual ità e Organismo Tecnicamente Accreditante 

Il servizio, retto da incarico dirigenziale professionale di base di profilo amm inistrat ivo, si occupa 
di introdu rre, sperim entare e monitorare un framework di attiv ità complesse sui temi della 

qualità in sanità, così come la veri fica e il monitor aggio dei requisiti necessari che gli enti pubblici e 
privati devono possedere per svolgere atti vità in sanit à. 

L'atti vità dell'O rganismo Tecnicamente Accredita nte risulta essere un processo con il quale la 
Regione, attraverso l'Agenzia, ricono sce ai presidi sanitar i e socio-sanitari , pubblici e privati, la 
possibilità di erogare prestazioni per conto del Servizio sanitario regionale nell'amb ito della 
program mazione regionale . 

L'obiettivo generale è quello di costr uire il model lo di miglioram ento contin uo in sanità e 

promuo vere la salut e della popolazione generale e di contr astare le disuguaglianze sociali nella 
salute . 
il servizio si arti cola nelle seguenti att ivit à: 

1. promuovere un processo di miglioramento continuo delle prestazioni sanitarie e socio
sanitarie attraverso la valuta zione dell'e ff icienza delle organi zzazioni, dell'uso delle risorse e 
della forma zione degli operatori ; 

2. verifi care che le att ività svolt e produ cano risultati congrue nti con le fina lità 
dell'organizzazione sanitaria e compatib ili con gli indirizzi di program mazione regionale; 

3. monitorare l'adeguatezza delle att ivit à erogate , delle risorse e dell'organizzazione delle 
strutture sanitarie e sociosanita rie, pubb liche e private, secondo quanto previsto dagli 
standard regionali e nazionali; 

4. facili tar e l'adozione di politiche di miglioramento della qualità delle struttur e sanitarie e 
sociosanita rie, pubbli che e private; 

5. garantire il fun zionamento del sistem a di accreditamento ist itu zionale regiona le; 

6. supportare le azioni di competenza non sanitaria per ridurr e gli effe tti che la stra tificazione 

sociale può avere sulle capacità di valori zzare le opportunità di salute e contr ollo risorse; 
7. supportare la r ilevazione e l'analisi di indicatori di processo ed esito nel corso dei progetti di 

valutazione e miglioram ento ; 

8. promuovere , il sostegno alla realizzazione, coordinamento e valut azione di iniziative di Rete; 
9. ricercare e valutare le conoscenze pubblicat e sui temi di afferenza dell'ar ea. 

Servizio Innovazione Polit iche Sociali 

Il Servizio Innovazione Polit iche Sociali, caratterizzato come semplice incarico di base e retto da 
diri gente di profil o amministrativo , in quanto assicura attività riconducibili ad una linea di att ività 
chiarament e individuabile nell'ambito della struttura comp lessa di riferim ento ; e comprende tu tt e 
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iniziative finalizzate a fornire un contributo significativo al miglioramento dei livelli di inclusione 

sociale. L'obiettivo di questo servizio è favorire il cambiamento nell'agire dei soggetti e delle 
istituzioni attraverso una nuova articolazione e ridefinizione degli ambit i di azione tra societ à civi le, 
istituzioni pubbliche e mercato . Il Servizio Innovazione Politiche Sociali contrib uir à alla realizzazione 

di una agenda e di strategie dell'innovazione sociale, opportunamente stru tt urate sull'attenta 
analisi del contesto istituzionale e dei settori di mercato dell'economi e finalizzate a identificare e 
migliorare lo spazio di azione dell 'Area Innovazione Sociale. 

I principali ambiti di intervento sono: 

• L'attività di supporto all'analisi del contesto socio-economico; 

• L'attività di supporto all'identificazione di nuove metodologie di analisi dei bisogni socio

sanitari ; 

• L'attività di supporto all' individuazione delle aree criti che; 

• L'attività di supporto alla promozione di politiche di sviluppo del Terzo Settore , del capitale 

sociale e del welfare di comunità ; 

• L' individuazio ne di pratiche innovative di accoglienza, attivazione e inclusion e; 

• La promozione di percorsi di inclusione sociale attiva per il contrasto alla povertà e 

l'attuazione del Reddito di Dignità ; 

• Il suppo rto alle attività dì coordinamento e gestione dell 'Osservatorio Sociale Regionale; 

• Lo studio e la proposta in materia di servizi sociali, al fine di garantire migliore fruizione ai 
servizi indi spensabili , di sviluppar e servizi coeren ti con i nuovi bisogni e di accrescere la 

coesione sociale, anche d'i ntesa con il terzo settore. 
Operando trasversalmente tra il livello istituzionale , gesti onale e professionale , consente di 
individu are le migliori prestazioni sanitarie a ri levanza sociale (assicurate dal!' ASL e comprese nei 
LEA), le migliori prestazioni sociali a rilevanza sanitaria di competenza del Comune (quali : assistenza 
dom iciliare per persone non autosufficienti ; inserimento sociale di persone disabili ; ecc.) e le 
migliori prestazioni socio-sanitar ie a integrazione sanita ria (prestazioni con un'a lta intensità della 
componente sanitaria assicurate dall'ASL e comprese nei LEA. 

I principali ambiti di intervento sono: 

• Lo sviluppo e promozione di percorsi di autonomia, vita indipende nte e cura per qualità 

della vita e integrazione sociale delle persone con disabilità , delle persone anziane e delle 
persone in condizioni di fragilità, opportunamente int egrati tra i servizi assicurati dalle ASL 
e quelli di competenza Regionale; 

• L'analisi della domand a delle prestazioni socio-sanitari e e sociali; 

• L'analisi dell'o fferta delle prestazioni socio-sanitarie e sociali; 

• La valutazione della domanda e dell'offerta delle prestazioni socio-sanitarie e sociali e delle 

connesse ricadute economiche e sociali; 

• L' implementa zione e valutazi one dell'offerta di assistenza alla persona attraverso i servizi 

distrettuali, con particolare riferimento a fragilità , cronicità e non autosufficienza, 
nell'ambito dell' assistenza domiciliare integrata dei servizi domiciliari , semiresi denziali e 
residenziali; 

• L'analisi dei processi di funzionamento dell'az ione amministrat iva regionale per la 
valutazione degli indicatori chiave di risultato per il miglioramen to dell'efficacia delle 
politiche e degli interventi in ambito sociale. 

• Il Centro Regionale per la Sicurezza Sanitaria e la gestio ne del rischio del Paziente, 
costituito in forma di coordinamento, è articolato a sua volta in due servizi. 

Servizio Centro Regionale per la Sicurezza Sanitaria e la gestione del rischio del Paziente 
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Servizio, strutt urato come incarico dirigenziale di base di profilo medico utilizza un metodo di 
analisi della documentazione clinica in grado di individuare indizi di event i avversi. Il sistema è 
gestito, dopo una prima fase cartacea, tramite un'appl icazione via web. Nello specifico, si occupa 
dell'attua zione dei compiti previsti dalla DGR 2265/ 2017; in ragione delle multi prof essionalità che 
necessitano al suo funzionamento e per la peculiar ità degli skatho lder s con cui si interfaccia , avvia 
il percor so per l'applicazione degli standard di sicurezza di Joint Commission lnt ernationa l, la 

massima autorità internazionale per la valutazion e della qual ità e la sicurezza delle cure nelle 
strutture ospedaliere, utiliz zando gli standard specif ici: sicurezza delle sale operator ie, tra sporto 
del paziente, gestione delle infezioni, gestione degli antib lastici , gestione farm aci in sicurezza, 

documentazione clinica del paziente , alcuni dei punti più caldi oggetto delle attività dei risk 

manager. 

Art 14 Area E-Health 
Caratterizzata come struttura complessa di profilo medico , in quanto articolazione aziendale in cui si 
concentrano competenze professiona li altamente specialistiche finalizzate allo svolgimento di 
funzioni di prod uzione di prestazioni e di servizi sanitari , l'Area garanti sce la governa nce 
dell' imp lementazione delle iniziat ive di telemedicina regionali , favorendo l'arm onizzazione degli 

strumenti e dei mode lli di applicazione nonché l' interope rabilità dei servizi e la valorizzazione del 

contenuto informativo dei dati prodotti. 
Essa svolge le att ività di : 

• Definizione del modell o di governance regionale per l'imp lemen tazione e l' interoperabilità 

dei servizi di te lemedicina 

• Definizione e monitoraggio degli standard di servizio delle prestazioni di telemed icina 

• Definizione dei criteri di auto rizzazione e accredita mento dei servizi di t elemedicina 

• Definizione del sistema di valut azione dei servizi regio nali di te lemedicina attraverso 
indicatori di performan ce utili per la programmazione , lo sviluppo , il monitoraggio e la 

verifica 

• Sperimentazione di mode lli per l' innovazione del sistema delle cure primarie e 
dell'a ssist enza t erritorial e sanitaria e socio-sanitar ia con particolare riferim ento agli ambiti 
delle fragilità , cronicit à e non auto sufficienz e 

• Creazione e manuten zione del Catalogo regional e delle competenze di Telemedicina; 

• Gestione delle piatt aforme tecnolo giche e regionali di erogazione dei servizi di telemedic ina; 

L'Area è articolata nei seguenti servizi: 

Servizio Sanità Digitale 

Il Servizio è una struttura caratterizzata come incarico di base di profilo SPTA, con le funz ioni di 
gestione e manutenz ione del sistema informativo , attraverso il quale i Centri Erogatori svolgo no la 
prestazione in Telemedicina , la installazione e manutenz ione degli strum ent i nei siti remoti , la 

forni t ura, gest ione e manuten zione dei mezzi dì comunicaz ione (compresa la gestione dei messaggi 
di allerta) tr a pazienti e medici o altri operatori sanitari , l'addestramento di pazient i e fami liari 
all'uso degli strumenti . Il Centro Servizi gestisce le informazioni sanitarie generate dall' Utente che 
devono pervenire al Centro Erogatore della prestazione sanitaria , e gli esiti del la prestazione che 
devono essere trasmessi dal Centro Erogatore all 'Utente . 

Servizio Telemedicina 
Il Servizio, caratteri zzato come stru ttura semplice di profil o medico in ragione della comp lessità dei 
profi li prof essionali che vi operano e delle preminenti tematiche di raccordo con gli stakeholders, si 
occupa dell'attuazione delle Linee di indiri zzo nazionali emanate con Intesa del 20.02.2014 ai sensi 
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l' art . 8 comma 6 della Legge 05 ,06.2003 n°131 dalla Conferenza permane nt e dei rapporti Stato
Regioni-Province auto nome, come recepite dalla DGR 04.06.2014 n°ll16. 

Valenza strategica della Struttur a 

La stru tt ura costi t uisce il modello di governance dei servizi di tele medicina , e procede 
all'a rmo nizzazione degli indir izzi e dei model li applicat ivi come presupposto per la successiva 
erogazione dei servizi e della loro interope rabilità, come requisito per il passaggio dal la logica 
sperim entale del servizio alla logica stru tt urata di utilizzo diff uso del lo stesso. Le parole chiave che 
imp ront ano l'Area sono infat t i " risparmio" , "organizzazione", "efficienza" e "modernizzazione " . 

Complessità organizzativa della Struttura 
L'Area si caratt erizza per l' erogazione di servizi di assistenza sanitaria , tramite il ricor so a te cnologie 
innovative , in parti colare alle lct, in situazioni in cui il professioni sta della salut e e il paziente non si 

trovano nella ste ssa località. l e atti vità comp ortan o quindi la trasmissione sicura di informa zion i e 
dat i di caratt ere medico nell a forma di testi , suoni, immagin i o altr e forme necessarie per la 
prevenzione, la diagno si, il trattamento e il successivo contro llo dei pazienti , e quind i la presenza di 
pro fessionalità di competenza informativa , giuri dica, medica ed organ izzativa altam ente qualificate , 
nonché una rete di interazioni con i soggetti del t err itorio da macro dimension e fino anche al 
singolo paziente. 

CAPO lii 
Criteri e modalità di confer imento degli incarichi 

Art. 15 Incarichi dirigenziali 

A tu tt i i dirigenti assunt i a tempo indeterminato, che abbiano superato il periodo di prova , viene 
attr ibuito un incarico dirigenziale . 

Tutti gli incarichi di rigenziali sono att ribuiti a tempo deter min ato dal Diret to re, secondo le moda li tà 
definite dalla normativa vigente , compatibilmente con le risorse finanziarie e di spesa, oltre che con 

la capienza dei fondi per il trattamento accessorio, a tal fine disponibili , e nei lim iti del numero degli 
incarichi e del le stru ttu re stabiliti dall'att o aziendale. La Direzione Genera le è competente per 
l'affida mento degli incarichi di rigenziali aff erent i alle str uttur e organizzat ive di massima dimensione 
(Aree e Strutture) e alle strutture semplici che le com pongono , nonché a quelle di elevat a 
specializzazione, ment re spett a ai dir igenti di Area e Str uttura il conferimen t o dell' incarico 
dir igenziale ai dirigenti neo-assunti, aff idat i, in dotazione, ali' Area stessa 

Il conferimento dell'i ncarico dirigenz iale è formalizzato in un apposito provve dim ento , cui accede il 
trattamento economico eventualmente negoziabile , che int egra il contratto di assunzione, nel quale 
sono elencati , ad int egrazione di quanto previsto nel presente artico lo, durata e remuneraz ione 

dell'in carico, scopo, funzion i, compe tenze, ambiti di autonomia ed ob iett ivi . 

Il Direttore Generale procede al confe rimento delle seguenti t ipo logie di incar ico: 
a) Incarico di direzione delle str uttur e comple sse individuate nel present e Atto aziendale, in 

particolare : 

I. St rut t ure comp lesse mediche e sanita rie: conferi bili secondo le disposizioni del 
D,P.R. n. 484/1997 e s.m.i. e delle linee guida regionali emanate ai sensi dell'art. 15, 
comma 7 bis, del D.lgs. n.502/1992; 

Il . Struttur e compl esse dell' area tecnica/ profe ssion ale/a mmini strat iva: conf erib ili, in 

esito a procedura comparativa interna, ai dir igenti dei rispetti vi ruo li che abbiano 
mat urato l'esperienza dir igenziale richiesta dai Contratti Collettivi Nazionali di 
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ed abbiano superato con esito positivo le verifiche da parte del Collegio 

tecnico . 
b) Incarichi di responsabilità delle strutture semplici individuate nel presente Atto aziendale: 

sono conferibili dalla Direzione Generale, su proposta vincolante del Direttore della Struttura 

comple ssa afferente , che ne assume la relativa responsabilità , a dirigenti in possesso dei 
requisiti previsti per il ruolo di r iferime nto e l'esperienza dirigenziale richiesta dai rispetti vi 

CCNL. 
In particolare , in applicazione della vigente normat iva, gli incarichi di direzione di Struttura 
sono conferibi li ai soli dirigenti con rapporto di lavoro a tempo pieno e con vincolo di 

esclusività . 
c) Incarichi di natura profe ssionale, di alta specializzazione, di consulenza, di studio e ricerca, 

ispettivi , di verifica e controllo : sono conferibili dalla Direzione Generale mediante proposta 
vinco lante del Direttore della Struttura complessa di afferenza, che ne assume la relativa 
responsabilit à. In particolare, gli incarichi professionali di alta specializzazione sono 

individuati in presenza di elevate competenze tecnico-professionali, produttive di 
prestazioni qual i-quantitative complesse nell'ambito della disciplina e dell 'org anizzazione 
interna della str uttura cui afferisco no; 

d) Incarichi di natura profe ssionale di base: sono attribuiti ai dirigenti neoassunti e hanno 
rilevanza circoscritta alla struttura di assegnazione; essi sono caratterizzati dallo sviluppo di 
attività omoge nee che richiedono una competenza specialistica e funziona le di base della 

disciplina di appartenenza e vengono conferiti dal dirigente responsabile della struttura di 
appartenenza , che ne assume la relativa responsabilità, decorso il perio do di prova. 

L' incarico attribuito viene a cessare alla scadenza definita nel provvedimento di conferimen to, salvo 
il caso di revoca ante tempus, oppure con l'estinzione , a qua lsiasi t ito lo, del rapporto di lavoro del 

dirigente, ivi compres i i casi di recesso dell 'Agenzia. La revoca dell'incarico dirigenziale avviene con 
atto scritto e motivato, a seguito di accertamento della sussistenza di una del le cause previste dalla 
legge o dal CCNL della specif ica area dirigenzia le e con le procedure di garanzia previ ste dal vigente 
ordinamento . 

Art . 16 Contenuto dell'incarico dir igenziale 

I dir igenti esercitano, in riferimento alle varie strutture , le funzioni di attuazio ne e gestione degli atti 

di indi rizzo e programmaz ione annuale delle attività e prendono parte al processo di negoziazione 
dei budget attraverso i quali la Direzione Generale determina i limiti entro i quali possono assumere 

obbligazioni in nome e per conto dell'Az ienda per il conseguimento degli obiet t ivi loro aff idat i, nel 
rispet to delle competenze che il presente atto riserva al Direttore Generale, per le quali detengono 
un mero potere di proposta . Entro tali limiti , spetta ai dirigenti l'adozione delle decisioni, comprese 
que lle che impegnano l'Azienda verso l'esterno , nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrat iva, median te l'eserciz io di autonome faco ltà di spesa e di organ izzazione de lle r isorse 

umane, strumentali e di controllo, 
Essi sono responsabili dell'attività e della gestione negli ambiti di competenza e dei relativi risultati , 
nel rispetto della t ipo logia di incarico dirigenzia le rivest ita . 

Costitu iscono funzioni dirigenziali proprie, a tito lo indicativo: 

• l'esercizio del la funzion e operat ivo-gestionale e l'esercizio delle rispettive funzioni di 
produzio ne ed erogazione; 

• la gestione del budget assegnat o; 

• l'esercizio delle funzioni di coordinamento , veri fica e controllo delle unità funzionali 
all'interno dell'ar t icolazione di rett a. 

Nell'am bito dell' esercizio delle proprie f unzioni, i Dirigenti : 
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danno attuazio ne agli obiettivi, ai piani, ai programmi, alle direttive generali per la gestione 
fissati dalla Direzione Generale nel rispetto delle prior ità indicate; 

• collaborano con la Direzione formulando propo ste ed esprimendo pareri; 

• diri gono, coord inano e contro llano l'attività delle strutture del le quali hanno la 

responsabilità anche mediante l'adozione dì direttive, atti di indirizzo , linee guida o 
procedure; 

• provvedono agli att i di gest ione del personale assegnato, curando ne l'orientamento al 
risu ltato anche att raverso la valutazione e l'attribuzione di trattamen ti economici accessori 

secondo quanto previsto dai cont ratt i collettivi nazionali e integrativi di lavoro 

• provvedono alla gestione delle risorse finan ziarie e st rumentali assegnate alla struttura di 

pertinenza, nel rispetto delle direttiv e fornite dal Direttore Generale nonché, ove esistent e, 
dal diri gente sovraordinato, secondo criteri di flessibilit à e uso raziona le ed int egrato delle 
risorse medesime; 

• assicurano tutte le iniziative necessarie al fine di assicurare la semplificazione, la trasparenza 

e la responsabi lizzazione delle procedure interne, sia di diritto pubblico che privato; 

• gest iscono le procedure di gara finalizzate all'approvvigio namento di beni, servizi o lavor i; 

• gestiscono le liquidazioni conseguenti a provvedimenti adotta t i; 

• organizzano gli uffi ci ed il lavoro all' int erno degli stessi; 
In caso di inerzia o rita rdo nell'esercizio delle funzioni pro prie che possa determinare una lesione 

all'i nter esse pubb lico perseguito, il Direttore Generale fissa un termine entro il quale il di rigente 

deve adottare l'atto o il provvedimento muovendo, contestualmente , formale contestazio ne; 
qualora l'inerzia o il ritardo permangono oltre 20 giorni, ovvero qualora il ri tard o, anche inferiore , 
possa ledere l' inter esse pubbli co - previa adeguata motivaz ione - dà incarico di provvede re al altro 
dirigente . 

In particolar e, i Direttor i di Struttura comp lessa: 
a) gestiscono le risorse e i profili professionali assegnati per lo svolgime nto dei com piti della 

struttura cui sono preposti ; 

b) curano l'attuazione dei piani, programmi, obiet ti vi e direttive generali definite dalla 

direzione e attribuiscono ai dirigenti e ai dipende nti del la struttu ra la responsabi lità di 
progetti e obiettivi specifici, anche a mezzo del piano delle perfomance; 

c) adottano gli att i di organizzazione interna della str uttura diretta; 
d) adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poter i di spesa e quelli di 

acquisizione del le entr ate rientran ti nella competenza dei propri uffici; 
e) dir igono, coordinano e controllano l'attivit à dei dir igenti, degli operatori e dei responsabili 

dei procedimenti amministrativi , anche att raverso l'esercizio di facoltà di avocazione in caso 

di indifferibilità ed urgenza e del potere sostitutivo in caso di inerzia nelle materie gestio nali 
e in quelle di cont enuto professionale compat ibile; 

f) valutano i dirigenti e i dipen dent i assegnati alla stru ttura, nel rispetto del princip io del 
merito , ai fini della progre ssione economica tra le categorie/aree e della corresponsione di 
indennità e premi incentivanti ed esercitano il potere disciplinare ; 

g) concorrono alla defini zione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenome ni di 
corruzione e a contro llarne il rispetto da parte dei dipendenti della struttura cui sono 
prepo sti; 

h) svolgono funzioni di contro llo in materia di igiene e sicurezza del lavoro ai sensi del D. Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81; 

i) sono individuati quali "Responsabi le del Trattamento dei dati persona li' ' per la st ruttura che 
dirigono , ai sensi e per gli effe tt i dell'a rt . 29 del D.lgs. 196/2003 . 
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Responsabili di Struttur a semplice operano in collaborazione con il direttor e della strut tur a 
sovraordinata , anche sulla base delle direttive a caratte re generale da questi impartite . In 

particolar e: 
a. curano l'attuazio ne di progetti e obiettivi assegnati; 
b. adottano gli atti di organizzazione interna alla struttura semplice e di gestione a questa 

riferiti ; 
c. garantiscono, verificano e contro llano l'atti vità della stru ttu ra anche in termini di qualità 

tecnico- specialisti ca; 
d. adottano gli att i di gestione delle risorse umane, economiche , strumen tali , tecnologiche non 

attribuite al direttore sovraordinato o da questo delegate . 
I Dirigenti con incarico di natura professionale, di elevata specializzazione o di base: 

i. esercitano la specifica autonomia professionale nel l'ambit o della str uttu ra di apparte nenza 
sulla base del contenuto dell'incarico attribuito e degli indiriz zi forniti dal responsabile; 

ii. organizzano la propria attività profe ssionale per raggiungere gli obiettivi generali della 

struttura di appartenenza e gli obiettivi specifici att ribuiti ; 
iii . garantiscono, verifi cano e contro llano l'attività prodotta e la qualità tecnico specialistica 

dell'attività professionale esercitata ; 
iv. adottano atti organizzativi e gestionali loro affidati o delegati dal dirigente sovraordinat o; 
v. gestiscono le risorse umane e strumentali eventua lment e loro assegnate, per lo svolgimento 

dei compiti della stru ttura . 
E' responsabilità comune a tutta la dirigenza formulare proposte nei confronti dei superiori livelli 

direz ionali, curare il continuo aggiornamento e la condivisione delle conoscenze, cooperare per il 
perseguimento degli obiettivi generali e particolari affidati. 

E' alt resì responsabil ità del dirigente, indipendentemente dall'incarico attribu ito, concor rere 
all'a ttivi tà della struttura di appartenenza e collaborare all' attività delle unit à eventua lmente 

collegate . 
Nell'ambito e in attuazione dei suddetti principi , l'Agenzia, nell 'affida mento degli incarichi 

dirigenziali e nella revoca dei medesimi, si atti ene altr esi ai seguenti criteri integrativi : 

• capacita gesti onali , con parti colare riferimento alla dispon ibilità collaborativa , 
all'integrazione professiona le, alla comunicazione intra ed extra agenzia, al possesso di 
tecniche di management ; 

• capacità di aggregazione del consenso sui valori e sugli obiettivi assunti dall 'Agenzia; 

• capacità di gestione delle risorse umane, finanziarie e profe ssionali nella realizzazione degli 
obie tti vi, in relazione a risultati conseguit i; 

• frequenza e superamento dei corsi di forma zione manageriale ex art . 16-quinquies del d. lgs. 

n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni , relativi in particolare all'organizzazione e 
alla gestione dei servizi sanitari, ai criter i di finanziamento e ai bilanci, alla gestione delle 

risorse umane e all'o rganizzazione del lavoro , agli indicatori di qualità delle prestazioni ; 

• partecipazione a corsi di aggiornamento profe ssionale obbligatori e facoltativi ; 

• tipologia e durat a di incarichi precedentemente svolt i; 

• curriculum, con particolare riguardo alla natura e dur ata delle funzioni svolte negli ultimi 5 
anni , alle caratteristiche ed ai contenuti delle pubblicazioni , all'attività didattica, di 
sperimentazione o di ricerca, al possesso di esperienze e di conoscenze corre late all'inca rico 
da conferire; 

• grado di conseguimento degli obiettivi generali e parti colari affidati; 

• altri criteri di cui alla vigente contratt azione collettiva nazionale. 
TITOLO IV 

Programmazione e Contro llo 
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17 Pianificazione strategica, programmazione, budgeting 
In attuazione alle disposizioni in materia di cui alla normativa di riferimento , con partico lare 
riguardo al D.Lgs. 502/92 s.m.i., al D.Lgs. 118/2011, al Decreto del Ministero della Salute del 

20/03/2013, nonché alla Legge Regionale n. 29/2017, l'Agenzia si dota di un sistema contabile di 

tipo economico -patrimoniale. 
Il sistema contabile di AReSS riflette la sua struttura organizzativa , attraverso la definizione delle 
unità di imputazione dei risultati della gestione economico patr imoniale. In parti colare, le unità di 

imputazione sono rappresentate da: 

• i Centri di responsabi lità {le Aree) , ovvero unità organizzat ive che utilizzano risorse 

assegnate per il raggiungimento degli obiettivi assegnati. L'impiego del le risorse non avviene 
in maniera auto noma, ma per il tramite della Direzione Amministrativa . 

• le Unità Previsionali di Base che esprimono entità contabili cui sono riferiti direttamente 
costi e proventi attribuiti a unità organizzative formalmente definite , oppure a unità virtuali 
utili ai fini della rilevazione analitica di valori contab ili . In definitiva, ciascun Centro di 

responsabilita è st rutturato in Unita Previsionali di Base. 
Per eff ettuare le rilevazioni contabili di tutti i fatti di gestio ne è necessario defin ire preliminarmente 
un Piano dei Conti, attenendosi a quanto definito dai decreti minister iali con lo scopo di 

armonizzare i sistemi contabili del SSN. 
In parti colare, come dispone l'art .27 del D.Lgs.118/2011 e s.m.1. "al fine di soddisfare le esigenze di 

standard izzazione, ciascuna voce del piano dei conti degli enti del SSN deve essere univocamente 

riconducibile ad una sola voce dei Mode lli ministeriali CE e SP di cui al Decreto Ministeriale 13 
novembre 2007 e s.m.i .. Gli enti possono dettag liare il propr io piano dei conti inserendo ulteriori 
sottovoci rispetto a quelle previste dai Modelli CE e SP che quindi fungono da piano dei conti 
nazionale . Tali modelli sono stati successivamente modificati per effetto del Decreto del Min istro 

della Salute di concerto con il Mini stro delle Finanze del 15 giugno 2012" . 
L'Agenzia deve ten ere i seguenti libri contabili obbligatori, nel rispetto delle norm e di cui agli artt. 

2214 e segg. del Codice Civile: 

a) libro giornale; 
b) libro degli inventari; 

c) libro dei cespiti 
d) registri IVA; 
e) libro delle deliberazioni del Diret tor e Generale; 
f) libro delle adunanze del Collegio dei Sindaci. 

La gestione contab ile dell 'Agenzia si articola nelle seguenti fasi: 
1. programmazione; 

2. gestion e; 
3. consuntivazione ; 
4. revisione della previsione . 

Programmaz ione 
Il processo di programmazione demandato al Direttore Generale, è finalizzato a definire ed a 
rendere attuabili gli obiettivi , su base annuale e triennale , attribuiti a ciascun Centro di 
responsabilita e, pertanto, all'Agenzia nel suo complesso . 
I Centri di responsabilità, sulla base delle assegnazioni, predi spongono la propo sta di budget 
annuale struttura ta in un budget economico {che evidenzia i cost i e i provent i dell'esercizio in base 
ai principi della competenza econom ica) e un budget degli investimen ti (che evidenzia gli 
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ti menti in immo bilizzazioni mater iali, immater iali e finanziarie e le fonti di copert ura 

dell'esercizio). 
I risultati del processo di programmaz ione, consentono l'elaborazione dei seguenti docume nti 

conta bili : 
Bilancio pluriennale di previsione: esso è un preventivo economico di durata triennale , aggiornato 
annualmente ed è composto dai seguent i ulterio ri docume nt i: 

a) un conto economico preventivo che riassume ricavi e proventi , costi e oneri previsti per 

ciascuno dei tre anni di rife riment o; 
b) un prospetto fo nt i-impieghi che riassume, per ciascuno dei t re anni di r iferimento: 

• l'attività di fin anziamento (autofinanziamento e finan ziamento esterno) dell 'Agenzia 
durante l'esercizio espressa in t ermin i di variazioni delle risorse fina nziarie; 

• le variazioni delle risorse finanziarie determinate dall'attività produttiva di reddito svolt a 
nell' esercizio; 

• l'attività di investimento effettuata durante l'esercizio; 

• le variazioni della situazione pat rimoniale -finanzia ria avvenute nell'esercizio ; 

• le correlazion i fra le fonti di fina nziamento e gli invest imenti effettua ti. 

Bilancio economico prevent ivo o bi lancio annuale di previsio ne: esso dà dimos t razione, a valere per 
l'esercizio di riferimento , del risultato economico previsto ed è corredato da una relazione tecnica 
illu str at iva. In particolare è compost o da: 

• un conto economico preventivo (al quale è altresì allegato il cont o economico dettag liato 

secondo lo schema CE di cui al DM 13.11.2007 e successive modificazion i ed integraz ioni ); 

• un piano dei flu ssi di cassa prospett ici; 
ed è corredato da una nota integrativa descrittiva , dal piano degli investiment i e da una relazione 
redatt a dal Direttore Generale nella quale vengono evidenziati i collegamenti con gli alt ri atti di 

prog rammazione aziendali. 

In definitiva , i bilanci di previsione si basano sul l'elaborazione del budget economico, che evidenzia i 
cost i e i proventi del periodo di riferi mento e del budget degli investime nt i, che evidenzia gli 
invest imenti programmati nel le categorie relative alle immobi lizzazioni (materiali, immateria li e 
finanziarie) e le loro fonti di copertura dell'esercizio (contributi da terz i, risorse derivanti da 
inde bitamento e risorse proprie) . 

Gestione 

Per gesti one si int ende la regist razione, all'in terno del sistema contabile, i fatti est erni di gestion e 
che riguardano le tra nsazioni tra AReSS ed i terzi , e che hanno rilevanza sott o il profilo econom ico

pat rimo niale. L'Uffi cio responsabile della gestione è l' Uff icio Bilancio . 
I fatt i esterni di gesti one sono ri levati in contabilità generale con il meto do del la parti t a doppia, 
rileva ndo unicamente gli accadimenti che generano una variazione economica, patrimon iale, 
finanziaria, certa, assimilata o presunta . La rappre sentazione conta bile dei fatti ammin istrat ivi si 
concretizza nel mome nto in cui si deter mina la corri sponde nte manifestazione numeraria . 

Consuntivazione 

Il sistema economico- patrimoniale è basato sul pr incipio della compe t enza economica, per-tant o a 
f ine esercizio è necessario redigere le scrittu re di assest amento che compren dono: 

• le scritt ure di int egrazione: aggiungono componenti di redd ito di compete nza dell'ese rcizio 
in precedenza non ri levati in quanto a manifest azione finanziaria futur a (rat ei attivi e 

passivi, fondi rischi e oneri, trat tamento di fine rapporto); 
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le scritture di rettifica : sottra ggono componenti di reddito di compet enza dell ' esercizio in 
precedenza già rilevati in quanto la manifestazione fin anziaria è stata realizzata {risconti , 

riman enze e capital izzazione dei costi) ; 

• scrittur e di ammortamento : attrib uiscono all'esercizio le quote di cost i pluriennali 

considerati di compet enza dell'esercizio stesso. 

A conclusione di questa fase, viene elaborato il bilancio di esercizio. 
Il bilancio di esercizio rappre senta il risultato econom ico, la sit uazione patrimoniale e finanziaria di 
AReSS relativame nte all'esercizio di riferimento ed è composto dai seguenti documenti : 

a) conto economico . 
b) stato patr imonial e. 

c) rendiconto finan ziario. 
d) nota int egrativa . 
e) relazione sulla gestione . 

Come precisato all'art . 28 del D.Lgs. 118/2011 , per la redazione del bilancio di esercizio, si applicano 
le medesime disposizioni civi listiche previste per le società priv at e ed in particol are gli arti coli da 

2423 a 2428 del codice civile , fatte salve alcune deroghe esplicitamente indicate (" principi di 
valutazione specifici del settor e sanitario " , art. 29 del decreto) . 
A corredo del bilancio di esercizio il Direttor e Generale allega la relazione annuale sull'atti vità svolta 

e sui risultati conseguiti . Nel caso di perdita di esercizio nella suddetta relazione deve essere 
formulata un' ipotesi per la copertura del la stessa e per il riequilibrio della gestion e. 

AReSS è tenuta all'equilibrio di bilancio ; l'eventu ale utile del l'esercizio è destinato , in via prioritar ia, 

al rip iano di eventuali perdite registrat e negli esercizi precedent i. 
La quota eventua lmente non utili zzata in conformità al precedente comma deve essere accanto nata 
in apposito fondo di riserva in previsione di event i futuri , alla voce "Utili portati a nuovo". 

Art. 18 Gestione del Budget e il ciclo delle performance 

La gestione del budget assegnato a ciascun centro di responsabilità si basa essenzialmente sul 
monitoraggio delle risorse e delle att ività preventivate nel budget stesso, in funzione anche dei 
tempi di reali zzazione degli obiettivi . 

Per una corretta gestione del budget è necessario definire a priori i centri di responsabilità come 
già evidenziato per attuare, successivamente, il controllo di gestione . 

I Centri di responsabilità di AReSS sono individuabili nelle seguenti aree: 

• Area Direzione amministrativa 

• Area Epidemio logia e Care lntelligence 

• Area Valutazio ne e Ricerca 

• Area Innovazione Sociale, Sanitaria, di Sistema e qualità-CRSS 

• Area E-Health 

Il budget in definit iva rappresenta uno strumen to di orientamento della gestion e e di 

comunicazione tra l'organo di governo dell'Agenzia e i responsabili/dirigenti dei Centri. Il budget 
dunqu e diventa anche strum ento di verifica e di remunera zione per il raggiungim ento degli 
obiettivi. E' evidente l' int erconnessione esistente tra programmazione , budget ed il "Sistemo di 
misurazione e valutazione dello performa nce" adottato dall'Agenzia ai sensi dell'art . 7, comma 1, del 

D.Lgs. 150/2009 , anche nel rispetto di quanto previsto dall'a rt . 5 del D.L. 95/2012, convertito con 
Legge 135/2012. La valuta zione dei dirigent i (ovvero dei responsabili dei centri , assegnatari di 
budget) avviene attraver so la misurazione e la verifica della performance individuale , tenendo 

conto sia delle prestazioni rese in funzione degli obiettivi raggiunti , sia delle competenze 
organizzative , ossia i comportamenti prof essionali ed organizzativi tenuti nell'esecuzione del le 
prestazioni , anche ai fini dell'erogaz ione delle component i retr ibutive inerenti alla retr ibuzione di 
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t ato. Detta attività di controllo int erno è svolta dall'OIV; detta attività di controllo consente di 

valutare l'adeguatezza delle scelte gest ionali compiute dalle Aree in att uazioni dei piani e 
programmi , nonché la congruen za tra i risultati conseguiti e gli obiettivi prefissati . L'attività dell'OIV 

è svolta a supporto dell'organo di direzio ne strategica, ovvero del Direttore Generale dell 'Agenzia, 
per consentire la valutaz ione dei dirigenti. 

Art . 19 Controllo di gest ione 

La gestione dell'Agenzia non può prescindere dall ' impiego del Controllo di gestione, a supporto 

della Direzione Generale nel l'attività di valutazion e dell'andamento della gestione dell'Agenzia 
mediante l'utilizzo di stru menti gestional i quali il processo di budget e il sistema di reporting . 

L'Agenzia nel suo operato non può prescindere principi di efficienza, efficacia, economicità, qualit à; 
quest i, in connubio con la scarsezza di risorse, rappresentano le fondamenta della programmazio ne 

strategica, del budgeti ng, della contabilità per centri di costo e, pertanto, del contro llo di gestione. 
In definiti va, ad una assegnazione degli obiettiv i e di un budget per perseguirli , segue una 
defin izione degli indicator i di efficacia, di efficienza , di qual ità che consentono le misurazione degli 
obiettivi operativi stessi, ed una previsione di costo per ciascun obiettivo . 

Si avvia poi periodicamente un monitoraggio circa il costo sostenuto e il live llo di raggiungimento 
degli obiett ivi at traverso l'analisi degli indicatori . Si giunge dunque ad un' analisi degli scostame nt i 

tra quanto previsto e quanto raggiunto , nonché ad un'ana lisi analitica dei cost i. Le risultanze di tale 
studio, sono contenute in report che, trasme ssi al Dirigente responsabile e al Direttore Generale, 

diventano uno strume nto di miglio ramento , di correzione degli scostamen ti , di programmazio ne 
strategica ed operativa . 

Art . 20 Controllo di regol ari t à e legitt imità amm inistr ativ a e cont abile 

Il Collegio sindacale att ua, con metodo campionario , verific he, analisi, controlli, ispezioni, e può 
sostanziare pareri , rilievi e relazioni anche fondando il proprio giudizio sulla documenta zione fornita 

dalle strutture azienda li. I componenti del collegio sindacale possono procedere ad atti di ispezione 
e controllo, anche individualmente . 

Tutt i gli atti del Dirett ore Generale sono not ificati al Collegio all'atto della pubblicazione: entro 
quindic i giorni dal ricevimento , quest'ultimo notifica al Direttore eventuali rilievi . 

Art . 21 Controllo strategico 

Nell'ambito del proced imento di misurazione e valutazione della performance , si inserisce la il 

cont rollo strategico, concernente l'adeguat ezza delle scelte compiute in sede di att uazione 
dei piani, programmi e altri strumenti di determinazione dell 'i ndiri zzo strategico aziendale, in 
termini di congruenza tra risultat i conseguiti ed obiett ivi predefiniti. In particolare , compete 

all'Organi smo indipe ndente di valutazio ne verificare l'effe ttiva attuaz ione delle scelte cont enute 
nelle direttive ed altri atti di indirizzo della Direzione genera le e relazionare sugli esiti direttamente 
a quest'u lt ima. 

TITOLO V 

Disciplin a delle forniture di beni e servizi 

Art . 22 Disciplina delle forniture di beni e servizi 
Si rinvia, per la disciplina delle forniture di beni e servizi, alla normativa nazionale applicabile agli 
appalt i pubblici. 
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ITOLO VI 

Interazione e col laborazione con altri enti del servizio sanitario regionale e con l'organo vigilante 

Art. 23 Interazione e collaborazione con altri enti del servizio sanitario regionale e con l'organo 
vigilante 

Gli atti di natura regolamentare della Regione, i quali rechino nel campo di applicazione soggettivo 
l'Agenzia, in quanto compatibili con la legge istitutiva e con il presente Atto, conservano validità fino 
all'approvazione, da parte dell' A.Re.S.S., di propri regolamenti o atti genera li; in tale data, essi 
cessano di avere efficac ia e recedono dinanzi alla autonoma disciplina posta dal l'Agenzia. Il principio 

di recessione normativa ed organizzativa opera, comunque, per tutti gli ambiti di regolazione, 
generali e particolari, ove non siano dettate specifiche disposizioni inderogabi li per l'Agenzia. 

TITOLO VII 
Risorse umane 

Art. 24 

Fabbisogni di personale e graduazione delle funz ioni 

La tipologia delle compet enze professiona li dirigenziali da preporre alle art icolazioni organizzative 
previste, nonché il numero e la tipologia di personale di livello non dirigenziale necessario per 
svolgere le funzioni del l'Ente, vengono codificati nel piano dei fabbisogni di personale dell 'Agenzia 

ai sensi dell'art. 6 del dlgs n. 165/2001, il quale individua le modalità di acquisizione delle relative 
posizioni professiona li e delle conseguenti previsioni economico -finanzia rie compatibili con il 

vigente ordinamento. In ta le contesto pianificatorio è definita , altresì, la dotazione organica 
dell'Agenzia in conformità alle norme vigenti ed agli indirizzi espressi nel documento d'indirizzo di 
cui all'art. 6-ter del Dlgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

Con separato atto viene, altresì, approvata la graduazione e la connessa pesatura delle posizioni 
dir igenziali e di responsabilità all' interno dell 'Agenzia, anche al fine dell ' individuazione del relativo 
trattamento economico accessorio. 

Si rinvia , per il primo piano dei fabbisogni di personale dell'Ente 2018/2020 all'allegato B) al 
presente atto , costit uente parte integran te e sostanziale. 

Art . 25 Copertu ra post i a te mpo determinato 

In ragione delle peculiarità e delle specificità organizzative ed ordinamenta li cieli' Agenzia, non ha 
luogo l'applicazion e dell'art . 15-septies, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 502/92 e successive modifiche ed 
integrazioni, ma si applica, ai fini della stipula di contratti di lavoro a tempo determinato per la 
copertura di posti vacanti in dotazione organica - sussistendone le ragioni temporanee ed 
eccezionali richieste dalla vigente normativa - la disciplina generale del Testo Unico Pubblico 
Impiego, di cui all'art. 19, comma 6. 

Possono essere, altresì, stipulati contratti di lavoro a tempo determinato per lo svolgimento di 
funzion i dirigenziali connesse a posti extra dota zione organica, al fine di assolvere alle esigenze di 
natura temporan ea o eccezionale insort e; tali contratti , fin anziati con oneri a carico del solo 
bilancio dell' Ente e non già a valere sul Fondo per il trattamento accessorio, sono stipulati in misura 
complessivamente non superiore al 5 per cento del total e della dotazione organica della dirigenza e 
del l'area direttiva e comunque per almeno una unit à. 

Sia per fra fronte ad esigenze tempo ranee ed eccezionali, sia per una copertura a tempo 
determinato di posto vacante in dotazione organica, l'Agenzia può autorizzare comand i di 
dipendenti o dirigenti di pubbliche amministrazioni , con oneri a carico del solo bilancio dell'Ente nel 
primo caso, anche del Fondo per il trat t amento accessorio nel secondo, 
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t. 26 Grupp i di progett o 

La Direzione Generale può costituire Gruppi di progetto, anche a valenza interaziendale , qualora si 

verifich i la necessità per la quale più soggetti , anche con diffe renti rapporti contrattuali , operino in 

accordo e stretto collegamento fra loro e non sussistano i requisiti per la creazione di articolazioni 
organizzative stabili. Le attività o i processi inerenti al Gruppo di progetto , caratterizzate da elevata 

rilevanza strate gica aziendale, complessità e/o specializzazione e un alto livello d'interconnessione e 
interdipend enza rispetto a più stru tture orgç1nizzative autonome , sono coordinati da un diri gente 
responsabile nominato dal Direttore Generale. 

TITOLO VI II 

Disposizioni finali 

Art . 27 Norma finale e di rinvio 
Sono rimessi all'esercizio del potere regolamentare dell'Agenzia la disciplina di particolari materie 

afferenti alla gestione organizzativa e la definizion e degli indiri zzi necessari all'attuazione della 
normativa contenuta nel presente atto , ferm o restando il rinvio , per quanto non espressamente 

contemplato e in quanto compatibile con la legge istitutiva dell 'A.Re.S.S., alle leggi fondamen tali 
applicabili alle pubbliche amministrazioni in generale, nonché alle aziende sanitarie locali e a quelle 

in materia di organizzazione amministrativa e del pubblico impi ego, nonché alle leggi regionali di 

riordino del Servizio Sanitario Regionale ed ai contenuti dei contratti naziona li di lavoro, tenuto 

conto della specificità organizzativa e funzionale dell'Agen zia e dei suoi fini isti t uzionali. 
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